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]liitré«y 

De la Porohwale 
Fromentali .piràcQ:^ 4i 
Oioffglo 

Àrmando Bernier 

Teresa 

Fouroinier 

Aubln 



La scena ha luogo a Parigi 
t f SPOCA PRESENTE 



1 • • • 1 



''A 



ATtO I. 



» a 



, « . .Cwefa.iD.cua dì Dutrecf , . u « i 

■ * 

. , sQENAj. ; . 

' Aubln, Germano y Ciprlan'o, titcii^ Giorgio 

' cip. K acceso il calorifero ? ^ •* ' ' ' 
Ce/'. Da questa mattina. 

Cip. Sta bene... V^kimo il tertaomotro... 46 .gra- 
di..-, lei siamo f * i 
Oio. (dal fondo) li sig. Dutrécy? i i 
C^p. Abtta V. <ttra* i I padrotie^tion' h viiibile. 

Gio. E il sig. Armando Bernier, suo nipote? 
> Ger, Suo nipote! Ma il padrone non ha che una ni- 
pote... la signorina Teresa che sta in collegio. 

Gio. Sì... lo so... (Armando non ò giunto anoara.) 
A che ora ri'èeve il s^ig. DMrócy fi 

Cij9. Verso mezzogiorno. , 

Oio. Befìissimo. (Mio padre b mia 'sèrelk ^nntaBno 
il tempo di vedeilo, ed oggi sarà fissata la mia sorte.) 
\ Cip, Sé il sig. vuol lasciare il suo nomef... 

Gio. É inutile.,, ritornerò, {piaj ' * • 

Ger. Chi è quel signore? 

Cip. Lo veggo per la prima volta ^gìmrd% Vpro- 
logio) Attenzione... Il padrone larderà poco a snoìiare. 
Aub. (additando a destro) Ha che cosa fa là dentro 

il padrone ? 
Cip. Si cura con T idroterapia, 
Aìib. Come dite? Idro... 

Cip. £ giusto 1 Un uomo giunto ieri dal fondo della 
Brettagna.... 
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Ger. E con quei capellil 

Cip. (ad Aubin con importanza) Si chiama idrote- 
rapia un serbatojo di zinco , sotlo il quale si j)one 
ignudo il padrone; quando ei si crede abbastanza inaf- 
fiato, dà il primo tocco di campanello..* sarà per te. 

Aub. Per me? . . 

cip. Entrerai, e lo stropiccerai con un lenzuolo 
ruvido, fino a tanto che diventi ben rosso, e cominci 
la reazipo^ Poscia il padrone dà un secoftdo 
di campauellOj e viene la volta di Germano. ' 

Ger. ( mostrando un mssojo 9Ul tavoìp ) Io entro 
con un bicchiere di mfidara e due {^iscqtti» e completo 
la reazione. ' ■ . • • • ' . . • 

Aub, Come sta tutto in regola! 

Cip' £h ! il sig. Dutrécy comprende ia vit^k.. Sa 
farsi curare. 

iitt6;.É per caso in cattivo stato di salute 7 

Cip. Egli! EfreiM^f > rosM»». ma però» per un 
pìeeolo mal di capo chiama tre -medici m consolto. 
(tocco di campanello di dentro) 

Ger. Primo tocco ! 

Cip. A te , Aubiii , p^resto ; nou rispaimiare le 
braccia* 

AuL Non* temete. Ho. per citique aniù strigliati i 
cavalK^.e saprò fare, (via a d^tra) 

Ger. Come mai è saltato in mente at padrone di 

prendere al suo servizio quel gaglioffo. 

Cip- Un contadino robusto stropiccia con maggior 
lena, {ipcco di caìnpanelloj Secondo tocco! 

Ger. È pel>inaderfti(;»renfi(6 %l taamjOi e imi a destra) 

SCENA II. 

]>e la Vbroheraiie e detto 

Por. (dd) Vado da me... Xon miannuuziate. {entra ) 
Cip. Il sig. de la Porcheraie. 



Die 
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Por, Buon giorno, Cipriano... dov'è Dutrécy 
Sotto la doccia. • ' ' 

Por Le nove e mezzo... Sta bene ! • '■ ^ * ' 

Cip. Se vuole che lo annunzii?../ * * 

Por. É ÌDUtife, àspetterò... Oh ! avreste per, sorte 
qui tuia piante de) nuovo Parigi? * • 

Cip, Ve n'è upa bella e aperta sullo sidrtttojo* oii • 
padrone. • . ^» 

Por. Aperta ? * 

Cip, Jera sera V ha consultata per più d' un* ora. 

Por. (Che I . . . Avrebbe la stessa idea 1 La sarebbe 
curiosa...) Conducimi. 

Per di. òudi signore, {f^imo asinist^) * 

' -".-A. 'SCENA IH.... .t 
JMOn, indi Butréosr, poi Cì^xìm^o : " : ' ' 

Aw6 Oh si! Deve esserne contento ! Mentre lo stro- 
picciava, mi ripeteva: più fortel {nib fortel Aveva pa«- 
ra di'Scorticalrlòi * « r . 

Dnt. (allegro) Ohi mi sento bene: mi settto leg- 
giero... i muscoli sono flessibili... la pellé'.fa ìe*sm^ 
funzioni, (vede Atcbin) Oh ! sei qui j accostati, gio- 
vanotto ! * " ' - 

^t^ft. Signore I ' ' ■ ' • 

Son (^ikteùtc^ di te... Non stropicci male.i.." 
NotìTiai àncorà i mofvimenti regolaifi ; ma «^assuefa- 
rai.,. Dimmi... era iniefitd rosdo sulla «ftienà? - ' 

Aub- Oh signore... non ho guardato..^ ■ • ' ' 

nut. Un'altra volta mi farai il piacere di guardare/, 
è di precisa necessità, poiché tatto statini -questo. Eb-» 
bene, cominci ad abituarti un poco a Parigi? 

Aub* Éh t sonò ils^citQ appena una volta a prendere 
una caprozza*l)etTo!:.: (fomM'm iwwé»«^ 
que soldi a réstiiùirW. ' ' ^ ^ ^V'^' . 

Dui. Come ! cinque soldi? ' 
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Auh. Li ho avuti dal cacoliienj ,.,oiifì,rir^i hiiiclem: 
ecco i vostri cinque soldi. .... \, , \' 

Dui' E me li lestitajsfiii . i -, • . - 'V 
Aub. Naturalrnentef ^, 
DuU (fìh la Breltii^na \\ Braivo^ bravo! èloria I^^lla 
azione la tua... tienli pei.le i ci^m^ie S0il^l>>- ti ì^v^\^ 
tagliare i capelli. ^ * , - 

Auh, ?i{i non vi ilisDiac*; , ine li laglierò da ine... 
Dui. Fa come vuoi. (E probo, sistemalQ.Àl RÌUV^- 
notto I.., Oh.! cbd;J^l p^nf^Qt) 4u|i>i«i . . . • i > 
wlii/i.* pignone?, ; / . » . • v 

Dui. Vo' darti una grande prqva 4fll[|a i|iia coo^ip 
danza. Sioo ad ora soiio scci^o io stesso in càfUio^, 
perchè è la mia piccola vanità. So per altro benissi- 
mo che è imprudenza : il cutul>iar temperatura tutto 
ad un tratto, può produrini una ilussione di petto e 
mandarmi airaftro moiidór.. D'ora io poi V'^ruderai 

vi fa pinqeref.. . * : * . 

Dut. { Ma bravo! Un' altro avrebbe cacciato un * 

grido di ({ioiq... UUlda lirellaguafjjA prupo^iLo: sdi- 
timi bene riguardo al vino. . . re^' Vsi'diine del doUore,. 
lio quasi sempre a colezione o, ^,}^),ranzo qualche a- . 
mico con me... Si mangia piano piano, e lo stomaca 
non soffre... Ora io ho due qualità diiviijiiOii^i^l^ene 

atteQtoi^4iftelcbi94iaan- .u^^jdal ?Hggif)j9 ,ros^, 
<8ifc$, vinp bfBnefMio., salg^l^ip , a If^iSies^p per me,;/ 
V altra, dal suggello verde, ^' ^^j^^, vmetto generoso , 
ma però meno buono... Agli ai,i^i( i verserai quello dal 
suggello verde... e u iney a me, solo. ..^ ìì<iìuz^ pli^e ijl- 
ouOjo se nfì avvolte-. vef%>«*,iialt}]f^/"* .7.; ; . ; ^ 

Aub. Sj, signore. . . ' , 

NjQjD.ègià ^] i»H>rfì,.. .m* copie m« np ^iè?ta- 
iHìjappe^* 68cto)ttigJl©*^t CUiampuitó^^ 

^w. Sì , signore; il buono p^^r voie il cattivo pei 

TOstri amici. ^-.i \\; ; 
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Cip. (dd) Sì,'sTgnore... vado a prevenirlo! {fuori) 
Dui. Cipriano... A chi parlate ? ' • ^* 

Cip. Al sig. de la Porchèraie cbe^ è ner Vostto '^à- 
binetìo: * * ' - ^ '"^^ • 

DuU E perchè non T avete fatto entrare, qùèl caiVh 
anoico? , ' " • ' ♦ 

Cip, M' ha domandato se v' era una pianta del nuo- 
vo Parigi. . i' 
'but, (meravigliato^ Dna piantà ?.:. ^ ' *• ' ^' 'V 
Cip. {annunzimdoià) lì sig. dé là Pòròh^rtefe. ' 

•i'-'; • SCENA' IV." ' 



...... -.T 



,,jP(yr. JJuon.j^jcjfjO^ prò amico. ; 
Z>i^^. Buon ^^iorno^Y9"^ ^ avrebbeja 'sfèssà ideà I 

buon Óra nella mia biBiiòteca t ' ' ■ ' ' 

Por. Sono venuto per uno scliiarimentò... Jersera, * 
air Opera , mentre era nel vostro palco e voi stavate' 

fo ^^^'ffita'^^^*^^ .^^!.'^ b^'^f^^ 



'mmm^^^^^^ 1 

Por. No. .. Un signore che stava nél palco vicino , * 

Che ! aswltavate vpt'^;^^^ Il giardino ha 
jugen... V. ' 

Por. £ se si potesse comprare prima ^he, viqn^i^se 



Digiiizeti by Google 



-8'- 

spacciatala notim , vi sarebbero m jU , scudi >dl 
guadagno.. Penso d' intavolare io questo aff^fuociou. 
But. (con vivaeM) Mai, permettetemi.^, ci spense 

anch'io... 

Tor. Come! vi mettereste in concorrenza con me? 
Dut. Perdono ! Siete voi che... ma piano I T affaire 
spetta a me. * . 

Por. E perchè ? 

JDui. Percbò è nel; mio palco che avete apfyres<^ la 
notìzia. ' ' M 

Por. Eli via I K caduta una parola nel mio orec- 
chio, e il mio orecchio non fa parte del vostrq j:)alpo. 

Dut. Dovreste almeno per convenienza, . . 

Por. Oh I À monte le frasi; no) parliamo d'aiì'ari. 

Dui. Come! voi potete agire in questo modo... voi, 
un amico di dieci anirii.. a iM'sfr Mugolili mano tutti 
i giorni... 

: Por. E cos\ ? Non vi stringo la mano anch'io'.^ Che 
còsa prova una stretta di mano? Che ci conosciamo, 
clie viviamo la slessa vita, che siamo dello stesso cir- 
colo, che voi amate ciò che è buono... io quello che 
è squisito... che abbiamo gli stessi gusti. ./e probabile 
ifiente.gU stessi vizìi. ' ' * \, 

Dur. ObbllgatisiimoI * ^ ; ^' 

* Por. Voi siete ricco; ed fo hò iO,000 lire di rendi- 
ta... Entrambi siamo certi che non ci presteremo 
mai un soldo V un, TaUrp... Dunque stretta di mano! 
Dut. Così sia. 

Por. Ma se da ciò arguite che voglia sagrificarfe 
sull'ara dell'amicizia un magnifico affare aón' so- 
nò più il vostro amico:.. rTtii^la manpl ' 

Dui. (In sostanza ha ragione !) Via, caro mio, non 
ne parliamo più... Promuovete la faccenda... dichia- 
i^tevi acquirente... , ; * 

Por. E voi rinMjaziate,? ». - . u\ 

i>w^. Ah! no. • ' * 
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Owl. Mì fiservo 9 cUritto concofrenzà. ' • 

i Por, Oh bravo! Onesto si cliiama ragionare. Ve- • 

diamo, procuriamo d intenderci. Volete che facciamb 
' r affare in società? ' ' ' ' ' 

} y>w^ Veramente prefeHrei farlo da me solo. 

Por. Attòh; k), plér bacco ! ma t^oichfenotl vi è * 
nmdo... »' ' t ' ' 

Dut. E giusto... accetto., toccate qua; * * ' ' 
Pof*. La nostra amicizia armonizza col nostro in- 
teresse... Dunque... stretta di mano.- • 

Dut. Stretta di mano l ( si danno la mar^o }• Come 
ce la intendiamo a meraviglia ' \ ' 

^Po^. Siamo dèe esseri *ràgtofievol i davvero. Vi sm- 
inai a p pena vi Vidi' la |>itoa volta;:; Briivamo hr un» • 
cuppè di diligenza. • ' • u» 

-^Dut. Strada di Tolosa... In quel tempo v'erano an- 
cora le diligenze. * • ' -n. 

Por. Eravamo soli... e ciascuno occupava te can-^^ 
tone.... ; • / • ' 

put. E il vostro dacóó da iiotté staV» ili mèzzo. v: • e 
mi dava non poco incomodo. *^ * • - * " * ' 

Por. Amo di stendere le gambe, io..* sono còJèe 
voi... Al secondo ricambio di cavalli, sale una don- 
nina graziosa e gentile... voi fingeste di dormire, e^- 
non vi muoveste dal vostro cantope... - ' f ■ \ 

D**^. E voi riè|Spiire ! i * - • i /■ i; < 

Par. lo!^ AHòra dissi tra mè r E<sto tm ufcfttóo fortfe ! 
Ecco un uomo che sta nel vero t e (^9n(;e|)ii d* allora' 
in*tM>i uria' certa stima per voi. " " * • ' 

Dut. So i riguardi che si devono alle signore ^ ma 
stavo male... dormiva? ' • • ' ' * * 

Por. Eh via I siate franco... io almeno ho il co- 
raggio deriÀ mia' (^pinionef. . : Stetti fermo al mio po-^ * 
sto, non carandomi della donna,'; perchè mi /trovava 
comodo in quef cantbne,e sai^ijimo)ì[Àie.Tiel mèìszo. 



Digitized by Google 



Dal. Via, stale zittol non siete clie un^e^uista ! 

Por- qoq erro^j^^jpvi mu, dell^ ^Ip^sp lUiUK- 
glia ... ^ : . 

Dali. Oh die no I, £o^so avei}(]ualcb6 dif^la^ ma 
questo no, che trovo orribile. 

Por. Safiete qual* è ia dtfi(!$reqza tea nQi \ V,oi si6il^ 
un egoista tiinidQ*.. un egoista dipinto color di rq- 
sa... to invet e lio risparmialo le spese di pittura ; Uo 
conservato il niio cojor naturale. 

Dui- jCoin<? è maligno!) Fale coli zion.e coi) met 

Por. É impossibil^lp Ebbi uu,dltr4).iovì(44*. . 
JMfri (fatq a^meiM^di Melarvi.,', ve ne prègo> . 
Por, Vediamo, che mi offrite da cole^one t:: « . ^ 

I)tt<./Gbiottoi>e ! Una pevaice ai tartufi,., asparagi 
friescbi... ai iO di lebbraiol.jjf po^ u/l meMone..,.* l'UO}' 
comperato ieri da Chevet. . . ' Vi 

Por, avrò una beccaccia in salmi, piselli tre- 
schi, e frutta di stagione; il melone é i|;$voÌMtffti9i^ifi%) 

ria-» wtQr/cop voiv . . s , , ' ^ 
Du^. Dunque non è per me... ma pel mellone ?- 

..Por. Parlia:nxoci &cbiqttp ; voi inVinyita^x^ ^p.Qrchè 
vi annoia manf^iar solo. ' ., . r, . . •> . 

Dut. Si {si Corregge] cioè, no... » • <\ I 

Por. Ift ,^cp^o.-... ^pi;c|>èi .vostra, co^ii>^ie/è mi/^ 
gliore. , ' j • » i. 

Dut. Cam è genti,l&l (jt^^^o^ viene .l{4£^i%Jl,UnApo^< 
saia di più, e dite che preparino. subito* . - - v\ 

Por. Djfliyj^, diavolo. siet'fi laqdatgr a..?pà\»r^;qM^to 
servo ? . t 

Dut, K un Alettone..., un giovaiit|jj.o.^iije$lrt,.. ri.e-; 
voto... r antica j'azza* . , 

Signore. 4. una lettera per voi. * 

. jpfii, bone... La colezioue. all' istapt^fl ( 44^in 
^i?tftfl|jM,M lettiera) Jih 1 è Armando (fl^.i|ii^i:ivft..:. 
Vostro nipote?,., r . 

M^^;^MJM\i^9^^l^ tio allevato... po^' un egoi^^i^, , 
non c'è male. Ma che !.. sta al Brasile- ' 
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Por. Non lo sapevate? ^ ♦ i » j; ^ n 
Jìut. Atte pia! j;)Q^.,« j(.iBaqÌQai non si sa mai dav^ 

sono {legge) « Mio carfl^, ,$^Ìv,gi;8ttV IPtfP: dl' ^n,.. 
€ mio amico colpito dalla febbce g4aIJan^..((^4)p> e ^ 

lontana la ieU^ra) Amico mio, non so che provo. ag(i 
occhi., compiacetevi di proseguire., , ({//ì./>cm'^,^ laktr j 
ter a) 

Por. {la prende) Non aJObtate timore, le passano 
neìVaceto. (leaae) « Colpito dalla lebbre gialla... Sono 
« solo a ci»^t^% starò al sdò^p^^1^'$i^al^ul- 

2)w^ Imprudente f » 

J^o^:. JViibePjille!, (/e^i^ «Non so quale sari la nua 
« sortè... se 'non vi riveggo, abbiatevi Ipgràzie/^pii^^^^ 
« siflpere per le cure p^odig^tt^i|ai r^^lla mià 'rà4iciuJr ^ 

i>òr. <^ D j te aìla jrma'f ara cUgine£Ìfa ' tèresa':clie"J^ 
« mio ultimo pensiero sarà per lei. » .^-1 ' loivo -ii;' 
X>?i/. La (lata I la data di cotesta lettera ? ' ; "' 
« A bordo della Nave,J^i^^§,^,,f(yr^«(^, 

I>M«. Cinque mesi !... ., ,, . ■ 

i>ut. È non he et^i, filtri; j^oti?ift ri5; l^nUp! ^.i,Di|^,^<> 

Duf. Vi ripeto cUe non lo i"iv)^^^ì, P,',Ù5',.,PW ^ ,V("~ 

»«e di non aveif,?)gi^Ì|alj 1 aftr^.pQlé?iQn^...r 
Duf. Un ragazzo' clie m l^a, costa t,o tante ^uré. J . 

Por. Óìil la regìa ne ^.4e^^.ec.c^J^epU,,,, , 



Digitized by Google 



42 — 

Dui, Ne sono addolorato..* • ' • 

Par. Giacché siete afflitto', non tAtò piè colezione 
ctìn voi; «on vogito ilifeomodarvi. ^' 

Dut* Chef mi lasciate ! • ' 
Por, Tornerò subito... le grandi STentare iiaono 
biso^jno di solitudine. ' 

SCEMA V. 

Ci/j, Signore... Il dottore Fourcipier sta nel salotto. 
Por, Fourcinier! • - ' . 

Dut. (con vivacità) Il giardinot Che éntrti (Apni^- 
nòvia] Restate! ' • ' ' ' • 

Pòfi No... Va! inegitór ché tastiate solo col dotto- 
re... gli parlerete cosi a caso del suo giardino...' Gli 
farete capire che è una cattiva proprietà...* '/ ■* 
/>w^ Sì... imposle sopra imposte, e nient* altro. 
Por. Tn quanto al resto ci penso io; fidate in me.. 
Silenzio I... Eccolo! - \ ' . • 'V\ 
Fon. Signori.. • ' ' . "* ; ' • -'^ 
DìU. Il nostro dottort ! - ' 

Por. Buon giorno, dottore ! *" ' * 

l>ut. Qual vento vi conduce? *' ' * 
Fon. Oggi è mercoledì... e come al solito vengo a 
constatare lo stato di vostra salute! ^ ' * - • 

Dut. Non pensavo al mercoledì. 

Fon. Come state ? ; * * 

ìiui. Alàuanto Bèttfe.' • ' » • : . ' \ \ 
Por. Vi lascio per non disturbarvi. Ah ! dottore, 
dovrò anch' io consultarvi intorno allo stomaco. Vi 
aspetto oggi in casa mia alle 4, se potete. - • " 
Fon. Verrò alle quattro! - ' • > — * 
\ Por. ( a Dutrécy j (Se «iuocaté bene, la bartite è 

vinta). » ' ' 

ihiL (Non vi date pensiero). . - v 



Por. A\ìe qviUkQÌ (via) 

Fmk. Vediamo*^, il polso- è buono... la mano tt^ 

sca,.. l'occhio vivace ; non c'è altro da fare.,, a mer- 
coledì. • ' ' 

Dut, Aspettate I noo è QeilQ .u^a , visita 1^ .ypslm l 
(E il giardiool j ! ; ; . .,i 

Fou. A proposito, è venuto- voi.F^mwtalx^on 
Jfi'Sic^ da rnèJtes.? ^ ;« .1...; . . - 

But. Na*'^^ Sta che siamo uscìli a$SL^^io di^eollegio, 
' r ho incontrato appena un paio di yolta^.. e non so 
spiegarmi lo scopo della sua visita. 

Fou. Ve lo dirà di persoi;\^^;;> Quest' oggi vado di 
fretta . {entra Àubin co^h o^^^iqne^ Aiddif^» yjk lascio in 
libertà con la colazione. - . 

But. Dottore, fate colazione con me t - 

Grazie., non -mangio i^ai ,U>iDattUìav^ non ^, 
prendo che il tè... 

Dut. {scopre un piado) Do^Jlorvet guardate un pp'... :V 

Fon. É un perniciotto,f. .. j • . . 

Dut. Ai tartufi... 

Fou. {esitando) ìkdi... soiQk). atteso. •« {guardai' 
ralogio.) Su via... posso concedervi solo cinque mi- 
]iiièi>*,«* • . . . ♦ ^ , ' 

Dut. (Bastano... non mi sfugge!) Sediamo... (seg- 
gono a tavola) , » . * 

FoUé E facciamo presto. , • 

Dut. Dottore, siamo in primav^^a^.* tutti pii con- 
sigliano di andare ia ca<]ppagna. . ^^ 

Fou. (mangiando in fretta) Jiuono, buonissimpi! 

Dut. Hi hanno:parIa(9 di Auteuil..,. o di Pass>( 

Fou. Scegliete Passy.'.i. la sua posizione èniigfioré. 

Dut. (Naturalmente*^! ) É un bel sito? 

Fou: Delizioso! incantevole! Ogni giorno diviene 
più bello... i terreni sopo.pioHo in \9iÌQVB.Ifld J(^in) 
Datemi da bere. . : . > it j - • . » -A 

Aub* (piano a Dv4réey) Si^nore^non ricordopiù... 
quella dal suggello verde è per lui ? 
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DuU (c. s.) Si, il verde! (Àn^k^niettó soth al òVae-^ 
do qmeka del sngg^lo rtmOi *e dalP ultra al 
dDtiare) • 

Fon. Grazie, (hrvr, fa delle smorfie ; Aiihìn cangia 
7a bottiglia, e versa a Dutrécy) {Oh bellal ognuno ha 
la sua bottiglia I) • ' ■ * 

Duf. (Còrtìe è rieseito questo Vino ! , è davvero me- 
raviglioso !) Dottore, non bevete t<a^ ifttóm ) S:» , Vèir 

{Àubih ifangia béttigiié, m per ìj&kharem éòthre) 

Fou. { h irattiem) N^vnon ^ttéttff... ^riaiUrar I 

. t indica ) • ' • "* " ; j' 

* Auh. [a Dìifreey) Signore, posso? ' * ' » * 

Diit. Certameute... (a Foureimer) Ma a voi non pia- 
cerà ! -Il '» » • . . 

Fou. Assaggerò. ' * ** ' •* 

Dutt'È 'il tinò die mi av^ (tetto (ti f^rebdere* con 
una infusione di china. 

Fou. {bete lentamente, ad Aubin) Caro mio, M(}a qui 
innanzi mi verserai sempre il vino di china. ..^ 

Dut. Ah ! • ' • • . * 

Fon Preparalo bene. < ^ 

Dìft. E cos)^ nA consigliate di 6ceglierel'as«y?:.'.' 

Fou. Sicuro. ... Passy è un boschetto.. una cesta 
di fiori... " ' 

ì)ut. Stavo in forse, perchè s*agita la fortè questio- 
ne di stabilirvi un ammazzatojo centrale. ' ■ I 

Fon, (cessa di mangiare) Come ! un ammazzatojol 

Dut. É una società seria.... m'hanno già offerta 
qualche azione... * * - • 

i^'cm.» Ma dove? in qual ttoartierie ? • ' - 
' Dut. {fingendo noordatH^ Aspettate» stradàv.». stra- 
da delle Dame... Credo. . . 
•* Fox*. Proprio dov'è -il mio giardino I • ' 

Du^ Avete là un terremo T 

Fou. Tre juG^eri... 
• 'T>i't, L'aiumaiiatojo occuperà il num. 9. * • 
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Dut. Allóra è di faccia, e noìi vi sarà alcun danno.. 
Fou. Come ! come! ' * ' ^>-*' . ■ • 

1 Dut. Soltanto sarù nojòsò... per le signoi^e.-.. sèn- 
! tire ad ammazzare! bori!.. £ poi, all'estate... cfueì 
miasKii... ii 
Fau. {mammte) No... non sono hitll^i; (ééìàlxa) 
Dut. Non prendete asphWgil?» » ' ' ' ^ 
Fou. Grazie. .. ho tìnito I (lJ5i Ammazzatoio ! ) 
Dia, (È tocco!) - • • ' * • 

Fot6. [prende il cappello) Scusatemi; aveva dimeu- 
ticato... non ho tempo davvero. ' ? ' \ 

Dut, Sì..* i-vostri ammalati sono cosa sacra ! 
Fou . (Co^ro< rabito^ af Miinieiipi6»> < ViddrA idi ^ie^ia- 

^ - tSOENA Vi 

OlprUaó «cJeWi ^ ' * ' 

Ci/>. La sig.« de Vei^riéVer, * lì sig. Fromental do- 
mandMOrdrODtTare. . ' ; ? » 
J[>w^ Aspettafte't%Mon so se vi sono.». 

Fou, Come ? . , . 

Dut. Dei sollecitatori! noti lo indovinate! 

Fot^. Fromental ! " ' 

Z>u^. Ho una calamità neHa rnia ftimiglia;.^-bh Ibn- 
tano pallènte òhe 11 góverho hat^avtìtò la caltì^^idea 
di nomfritfre sé^retelrtó ^et|ei»irtè::i^tì^116^^ itì Ui i 
mijei amici di collegio sperano in mef ! 

Fou.ìiou si tratta di ciò... la dómanda di Fromental 
non vi costerà un passo. -" ^i^'»-'»'^' ^ «^''^^-^ 
• Dut. Ah ! ne sieto certo ? ' ' ' ' 

Fow. Certissimo! ^ ;; ' 

Dt»^* Ma non so se còtìi vèstito pòssa l'idéveùè... 

Fou. Rassicaratevi , gli ho detto che siete 'afclttfa- 
lato. = ' 
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Dut. Grazie.- Fate mtx^v^**,iiimumo via) 
Fou* Btoo voglio iocon trarli ; perderei troppOvUoi- 
po... (indica la laterale) Uscirò dftH'aiim parta^» \ 

Duty Ditemi almeno che oosa vogUoDO» 

Fou. Poiché lo volete sapere, si tratta lui a>ar- 
trimonio* . . - - i 

Fou. Per vostra nipote I ». : • . 
Dif Quale nipote ?ii * o - 

Fou. Per bacco ! ne avete una so^ . T9rèàa^,qii|0lla 

che h in collegio. - • • . » • i 
Dut. Ah ! sh.. quella caia creatura ! > 
Fou. V aveva dimenticata! che uomo ! (via) 
Luti Ilo matrimonio! Ci siamo colla noja della fa- 
mìglia!., non ho più voglia di mangiare.. '^hl che im- 
broglio!. Gli abboccamenti j... le preaentaxioni I Ma 
se SI deve fare questo -iuatruiionio... voglio che si 
faccia su due piedi. 

SCENA VII. 

Cttpriftao, Ftonmtal, la ng.' ▼wtMMv 
e deMi indi A la F^rAhmlO 



Cip . ( /' introduce e via) 

Fro, Mio caro condiscepolo, da quanta temp^ a- 
veva desiderio di venire a stringervi la mano. 

Dut. Caro Fromental! (gli stringe la ulano) 

Fra. Permettete che vi presenti. mia liglif^.é. M ve- 
dova del colonnello de Verrières. 

Dut. (^iUuéandoJ Signorg^ il dottore le fivrà 4^tto 
che sono ammalato; la prego perciò di : perdon^cmi 
se la ricevo così in veste da camera... Si oompiaccia 
di sedere. {Anhin presenta le sedie, e via) 

Fro. Mio caro condiscepolQ, uoa ci vediamo. ^anto 
spesso...^ 

Dut. È vero, c' incontriamo ogni 15 o 20 anni. . 



d by GoogU 



— 17 — 

Fro. Giie vdeÉe ? gli aiàri-^v 
Yer. Padre mio Tt . . 

Fro. Ah sii... tiro difilato allo scopo della nostra 
visita... Mio caro condiscepolo... ho un figlio.. Gior- 
gio... giunto ieri dalT America. Egli aveva intrapreso 
questo viaggio per visitare i corrispondenti della no- 
stra casa bancària... posso dire ha superato le inie 
più belle spérance... É intelligéatissMBO* assai pra^ 
tìco degli affari... 

Ver. E ciò che ioroft meglio, giovine di cuore... o- 
nesto... leale... 

Fro, Alle corte ; prima della sua partenza, egli a- 
veva notato la signorina Teresa, vostra ni^pote. 

Dui. Davvero I ma dove ha potuto vederla... fiUa 
non esce mai di collegio ! 

Ver. In ioasa di ttna nostra amica comune. la si^.^ 
Puysole. . . autorizzata da voi a condurre a spasso Te» 
resa nei dì festivi... - - • • 

BxU. Oifatti... io non potevo occuparmene.... uno 
^scapolo... 

Fro. Noi veniamo a chiedervi. «. fraucameute^. . se 
. àvete nulla ad opporre contro un legame db6 i niiei 
figli ed io deaideriama.da più tempo. . 
IHU. Dio mìo! Mi cogliete alla. 'sprovvista... Amo 

Teresa, non vi nascoiulo che Videa di tal separazio- 
ne... Per altro, se vostro figlio giunge a piacerle... 

Ver. Oh! credo che per questo non troveremo osta* 
colol 

Fra. Lo stato diGiorgioè bello... Oltrecheè inie- 
resstto per un terzo ne'miei afibri^di più» gli assegno - 
ilOO^OOO franchi... 

Z)u^ Teresa dal canto suo... 
. Fro. Ha 325 tuila franchi, lo sOr... •» 
Dut, Come ? 

Fro. Abbiamo lo stesso notaio... £rémicoart« 
Dui. Ah! benissimo :.t ' - < > 
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Ver. Mio fratello desidera ardentemente eaaehri 
presentato. e se volete permetterci di ritornare...' 

Dut, Quando vi piacerà... rabboccamento può a- 
ver luogo oggi stesso.,. 

Fra, Oggi stesso? 

Ver, Verso le tre, se vi piace 

Dìki, Benissimo... (sovveMndosi) k\i\ diavolo! bi- 
sogna che vada al collegio a prendale Tecesa » ed è 
lontano... 

Ver. Non vi date pena per questo... Sarà cura della 
sig." Puysole di condurla qui da voi. 

Dui. Ottimamente! ottimamente! Allora penso che 
le nozze potranno farsi prestissimo. 

Ver. Mio fratello non sarà causa di ritardo. 

DuU Nemmeno io... perchè quando si ^. stabilita 
una cosa... e poi non conviene ch'ella rimanga 'in 
casa con me.*, capite... uno scapolo ! 

Ter. Bisogna sempre aspettare 15 giorni. 

Fra. Sia pure un mese*.. 

But, Perrhè un mese ? 

Fro. Il tempo di far le pubblicazioni... 

Duu Ah si! le pubblicazioni... converrà perooa* 
seguenza andare su e giù per la municipalità... 

Ver. Se ne incaricherà mio padre. 

Dut. Bene, l>eiussimo.- 

Fro. E poi bisognerà trovare un appartamento... 
Ver. Ce n'è uno magnifico poco discosto dal nostro. 
Fro, Bisognerà mobiliarlo. 
Ver. Ci penserà il tappezziere*.. 
Fro. Finalmente dovremo eomprare la cesta , il 
corredo.. . 

Ver, Spetta a me. 

Dut. Ottimamente!.* ottimamente! Del resto, si- 
gnora, se avete bisogno di me... non me ne intendo , 
ma mi metto a vostra disposizione. 

Por. Ouf ! ritorno da Passy I 
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Dut. (presentando) lì sig. de la Poreheraie. 

Por. (^^a/w^aj Signore... signora... Sono fortuna- 
tissimo d'incontrarvi... (a Dutrécy) (Mandateli via... 
ho da parlarvi...) 

Diit. Dunque» siaoio intesi ; ciascuno penserà.a far 
ciò che deve. 

Fro. (saltéta) Caro oandisoepolc » alle tre I 

Dut. Alle tre.. « Io quanto a ciò che mi coDcerne.*, 
sarò pronto*.. (^alM^a) Signora, (via la sig. de Fem^- 
res e Fromental — A de la Poreheraie) Ebbene ?.. 

Por. Ho veduto il giardino.. . è bellissimo... £ a 
Fourcinier, che cosa gli avete detto ? 

Dut. V ito annientato^.' Gli ho dato a credere che 
si costruirà un amniazzatojo di faccia al suo.gia^ 
dino.... 

Por. Benissimo... ora bisognerà stendere un pic- 
colo contratto per regolare le nostre condizioni. 
Dut. Era il mio pensiero. 

Por. (svolge una carta) Naturalmente..,, mi son 
fatto accompagnare da un geometra , e abbiamo le- 
vata la pianta del giardino*,. 

Dikt. Di già? 

Por. Osservate. 

Dut. Vediamo la facciala, che ci preme di più. 

Por. 325 metri ... Vi apriremo una strada in mezzo 
e costruiremo |)alazzi a dritta e a manca., aspettate*, 
ho un lapis... va' segnarli, (siede oL taiooUi^i 

. . SCENA VIIK 

Aubln e detti ^ indi Armaiido 

Aub. Signore*. • una carrozza si ferma innanzi alla 
porta. ' 
Dut. Non vi sono' ! ^ ' 

Aub, {alla fimetra) È carica di ^kMiali it% . . 
DM. Bauli l.. noli aspettò alcuno !.. > 
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Arm. {mPta dal fondo) Neppure «ne ? 

Dut. Aroutado! (per 0Ìbr^t(^BÌ$rìo; H traitimì^ Sei 

guarito?.. 

Por. (Grido del cuore !) 

Arììi. Non sono jiiai stato ammalato... ( s' abbrac-' 
ciano) La febbre gialla non ha voluto saperne di me«. 
ramit^o, a cui bo prodigato tutte le cure, è abaroàto, 
dae giorni fii, con me a Saint-Nacaire.t. 

Dut. Ab I tu non puoi idearti 1* inquìetudintev** il 
dolore... Mi hai portato i sigari ? 

Arm. Sì..* e sono eccellenti... sigari da piantatore*. 
Ke ho sei cassette. 

' Dìit. (addUando de la Poì^he^^aie) Zitto più pia- 

"HO.t. 

Arm. Non ha inteso 1 

JPùr, Bum ^iorno> Armando. {gH strmffi la numo) 

Ci avete fatto una gran paura con la mostra lettera. 
Permettete, {osserva la pianta) 

Arm. Zio mio, vi chiederò 1' ospitalità per qualche 
tempo? . • i . , 

Dui. Hai ottenuto un congedo? < 

Arm. No.«. bo dato la miadimissiòne**. 

Dut. Come? 

Arm. Sapete ebe aveva preso servizio sopi^ no na- 

••viglio brasiliano. Un bel mattino, come vi ho scritto, 
si constata a bordo un casodi febbre gialla... il capi- 
tano tiene consiglio, e decide che il passaggiero am- 
malato sarà deposto sulla prima spiaggia Io era 

sdegnato... protestai... ma indamo... Alla vista di auel 
giovane cha/icend^va in una lancia ^ eoqie in una Da- 
rà*, non potei contenermi... strappai le mie spallette 
e lo seguii. » 

Aub. {che sta in fondo rassettando) Ma bravo I 

Dut, Come ! Hai fatto questo ? 

Por, [a Dutr^cy) Se allevate così i ragam!«» 

Dut. Ma è a^urdol Dar la dimissione Mfunireii ad 
un uomo che ha la febbre gialla ! 
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Arm. Bisognava dunque abbandonarlo , solo.... 
senza soccorsi, ia un paese igiioio? w coippairioia ? 
un Francese ? - . • 

Dui. Per bacco 1 è sini^irel Ne avresti trotatoal- 
tri ; non maneam^Prtnoesi ?.. 

Par, AretB fiitto anale»- AvmtiMiO;. 

Arm, Io? 

Por. Si, amico mio, lasciate che \e la dica, voi sie- 
te sopra un pendio deplorevole... i I. pendio del saari- 
tìzio, clie rese celebre D. Chisciotle. 

Arm. Avreste fatto altrettanto al t»io ;posiU^ !. . - « . 

Por. OhBo! / • • . 

Dut. Rispondo io^di luil • - t 

Por, Nelle circostanze supreme, non c'ò che Fio. 

Arm. Come? 

Por. Quel gmzioso piccolo io, che è tvitto. il nostro 
universo... ^ . 

Arm. Che eosaè il vostro lo? 

Poft È fin composto di tulli g li oy^Q*. che posaor . 
no arréoaniii un godimoitGk-. - • >r %. 

Aub. (Come si spiega bene Tanaico del padrone.. .)/ 

Por. È la mia bocca, quando assapora un tartufo 
fragrante ; i miei occhi, allorciiè §ii posjino sopr^^ai;!, 
avvenente donnina., . 

Aub. [appm&èomridQs^ (Ohi 
Por. Il mio orecchio:. Kqaa»dpi«ii porte l'eco^ d'u-» 
na^iptmei mttladiQiaepMmfilOjSoficMi. * ^ 
Awnk» E. il onore f 

Por. Oh ! il cuore non è di casa.», è un invitalo,. . 
un nobile straniero che non può disgrazia taoaent^ 
scacciarsi... ma che conviene sorvegliar con rigore ^ 
poiché. aUrifueoii ci toglie il di hofìimi.^ i^tta la^ 
nostra argenteria dalla finestra. . 
Arm. E voi, zio mio» inoli ditainuUa^.* 
IM. Io? Sono indignato! Quando mi parlerai del 
cuore,., sarò sempre con te, e contro de la Porche- 
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raìe. Sì, il cuore è un nobile organa... un dono del 
cielo ! Dobbiamo farlo regnare. 

Por. Ma non governare... 
" Dut. È un re costitu2iofiale«.. {ad Arm.) Vedi « ìa 
questo mondo non bisogna essere egoista L. ma con* 
viene pensare a sh, alla propria fortuna... ai suoi co- 
modi... poiché «^ìi altri non pensano per te... 

Aub. (Il padrone ha ragione!) 

Dut, Scolpisciti bene in mente questa massima di 
un saggio... tutta la scienza deila vita ata in essa: 
« Ognuno per sèi » 

Aub. ( tnostra la bottiglia eoi suagello ros9o\ Ha 
• ragione... Ognuno per sèi (via con la bottiglia) 

Arm. In tal caso dunque, voi fate dell* uotnd , del- 
l' individuo, una specie di forte, fasciato e corazzato, 
sulla cui porta scrivete « lo ! Io solol ». Noi altri ma- 
rinai invece vediamole cose con altro occhio... Voi 
dite: « Io j^.. Noi diciamo: « Noi ti*. Di tutti i nostri or- { 
galli» mi servo della vostra parola, quello che apprez- 
ziamo più, è il cuore I Esso non è un ospito, oKe sor- 
vegliamo. . . ma UD padrone, al quale atraiamo orgo- 
gliosi di obbedire I È un padrone che c' indegna la 
religione del sacrifizio, che ci dice: Dio vi ha creati 
deboli, per costringervi a ravvicinarvi, ad amarvi , a 
soccorrervi..*, t Questo sentimento della fratellanza 
€ degli uomini lo sentiva non bagnar! ano de^nostri... 
€ Quel nòbile giovine. geUandoei in um barca, coi 
c compagni del suo eroismo, lottando oontro it mare 
€c infuriato, sacrificando la sua vita per la salvezza di ^ 
€ alcuni pescatori, incontrò nelle acque diCherbourg 
€ una morte gloriosa , e uno di quei nomi benedetti 
€ che si salutano con orgoglio nalie^ pagine delia no* 
€ atra storia ! (♦) • * . 

Dut. Sì... in mare non dico 1 » . | 

(♦) F»tto fero , come it rileva «Mti gionuù firMqétidi queltemDo. 

UTrmd. 

I 
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Ann. Ma, zio mio, i selvaggi... i selvaggi stessi lian- 
no la coscienza di questa soUdar»e4àuaiaBa.«. 

J>u4. 1 selvaggi ? 
' Arm, Si; giadkoiieifte voi stesso» Sbareati in mezzo 
a krOt io eil-mlooompagno, fuiniDo accolti a prima 
gumta con diffidenza; ma appena videro che uno di 
noi soffriva, mossi dalla santa legge della compassio- 
ne, si accostarono, ci aprirono le loro capanne!..* ' - 

Por. Ma è una pa^^na degli Inca! 

Ai'm. £ quando più tardi volli ringraziare il capo 
di quella piccola tribù»»* 
. Bar* lì Cadeo I 

Àrmj'Bìwì rispose: « L'uomo ha debito di eoosa* 
orarsi all'uomo; un tempo vivevamo isolati, dormen- 
do a cielo scoperto. Un giorno , uno di noi volle co- 
struirsi una capanna... 

Pgt. La capanna iudiaiia 1 

Arm. « Abbattè una quercia; ma quando fu a terra, 
s^accorsecbe era troppo debole persotlefarla; in quel 
BiMftre offuonao passò ^ ei lo chiamò e gli disse ; 
Ajutami ; porta il mio albero... io porterò il tuo 1 » 

Por, E fu fondata la società immobiliare... Capitale 
sociale: — Un albero 1 • 

Dut. Dite quel che volete... trovo quest'apologo 
bellissimo... e soggiungo che tutti gli ttomini sono 
fratelli I «... 

Par. (Sentiremo la conclusione.) ^ 
Dut. Ognuno quaggiù deve portar V albero del suo 
vicino... sì ! * • ' 

Por. Mi vengono cinque palazzi a sinistra, e quat- 
tro a destra. * • 
. 'JHUs £ -peMAè nO'cktque da ogni parté ì 
Par* Perèbè mftncher^>be r ai4a , e dò .sanriibbe 
malsano. 

Dut. (meravigliato] Malsano ?.. . ma se si tratta di 
venderei • . 
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Por. (Addio albero !) 

Dut, Sì, rumanitàè una gran fore^..- di cui ogni 
albero... non è il vostro parere ? ^ 

Por. lo non ho foreste.* appena del 3 per cento. 

Out. De la Poreheraie..^ ria^dUale le nueopiaioail 

Por. Vddo io cerca d- aaa.riga e d' un compasaOk 
(ad Armando) Bandoli naoMre.;* vi m perdona pei 
sigari! . i ■ • . -, 

Dut. (Ha inteso !) 

Arm. Motteggiatore implacabile I 

Por. Scusatemi... ma è tanto curiosa la vostra sto- 
riella di selvaggi... Venite a raccontarcela ia Parigi , 
aU'Mi della Borsai.. Sà, «ie(e un ILtertiM... awte il 
Ubertiflaggio della,ffataU»raa< (Ma a dMfro) • . 
- Aim. E voi, la sobrietà deiP abnegaaiooe l» » 

Dut. Ben risposto! l'aveva sulle labbra l ^ - 

Arm. Ed ora cbe siamo 3QJii» datemi notiùa di mia 
cugina? 

DtU. Teresa ) $ta bene 1 

Arm* Da tre aiioi a questa parte ba damasse rsi fatta 
grande , bèlla.*. Aveva ifiaUfiii quaedo partii... ara 
quasi bambina... laa che av¥e8ejlia» iti qur^^la fanciul- 
la I che gravità dolce I che maliaoouia ne'suoi occUil 

Zn^^ La vedrai 1 • . . -ju , ' ^ ^ 

, Arm, Come? • • . • ' 

Duté Esce oggi stesso di collegio. 

ilrm. Per sempre ? 

Dut. Per «etfpre 1 Sto 9§v darto^ «Mito ^ 

Arm. Teresa? E a chi la maritate? {commossa} 

Dui. Ad un bel giovau^ttp-pieno di cuore-i . giunto 
testé d'America... - • 

Arm. Ahi Dio mio!... possibile!... quel giovane!... 

tM. Quel giovane da molto te<apo |vmsa a Xerasa, 
e credo che ella dal canto suo... 
« .4rni« Che caro ziol (Sdì io l'accusavo d'indifferenza, 
d'egoismo ! ... Si dava pensiero della mia felicità.) " 
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Dut. Che cosa hai ? • * - 

Arni, Nulla,., è la gioia. . amo tanto Teresa ! 

I>u^. Ohi ne sei contraccamtHaÉo^' - * 

SCENA OC. » • 

AuhUk , e (Mi 

Auh. {con baldi, scatole di sigari] E^ep i bauli del 
signore... (Ouf !. . . c' è troppo da fare !) 
Arm, Sta l>en6, porta tutto n^lMiiii^jCAfnt^a. . . ^ 
Ma.., Q«giujBga»Q-9Ìtriv . * » • 
Conile? i ■ • ». • . 

. Si... ul)a6igac^mi>oood<tfl4 dawai^giio«fl|4f«: 
con un gjosso bagaglio» . t.. • . r / 

Arm. È Teresa ! , , ♦ . - . . . . 

Dut. Mia nipote ! * ^\ 

Arm. Che felicità!... Corro a riceverla I 
^ (^6( Armando) Ma vi ^ pi^re un giovane che è 

Tenuto stamattina... vi attende ne}l% vo«tm AtilMft. 

itrm* Un giouBnat JU^qwatw lyipnieiilp oon .posso 
vederlo. . . giunge mia cugina...' il «uo none? ? 
Auò. Il sig, Giorgio! (via poi torna) t.; 
^rm. Giorgio? è desso, zio miai : • . 

Dut. Chi? 

^rm. L' amico che ho salvato I . 
Dut' Va dunque a riceverlo^i./ . . 

yim».EiniaQngina»l«»4 .! . ; . , k\ 

iia vedrai«più4ardi«.;^)elia ricnana .. . 

Arm. Avete ragione.... corro ad abbracciare Gjov* 
gio. . . e torno subito. . . Pare che giunga, a tempso p^r 
esser testimone della mia felicità 1 (via) 

i bagagli di mia nipote. < 
,uMi6.Ancm?<UjfnattHiikMr(»^^ . 
e ora un va e vieni iii itotriU. mirò col «oadei^ f^ 
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malato ... e, per bacco! come dice benissimo il pa- 
drone... prima di tutto bisogna peDsai*e a sèi ) 
l>ut. Ebbene, non vai ? 

Aub. Si , signore. (È troppo! è troppo! non paò 
durare cosi ! {via) . ^ 



Ter. Buon giorno» zio! 

Dut. (abbracciandola) Buon dì, earma» . . aola? 
Ter. La sig.* Puysole non ha voluto salire... Ah! se 
sapeste, zio mio, quanto è dolce uscir di collegio !... 
Dut. Sì... sì... capisco! (Sarà solo per 15 giorni.) ' 
Ter. Non tornerò dunque più in coliegioi' 
Dut. No !... 
Ter. Che felicità!..: 
Dttf. Perchè ti mariti* 
Ter. Maritarmi ? 

Dut. La signora de Verrières non te l'ha detto?... 
Un partito magnifico!... il sig. Giorgio FromentaK 
Ter. Ah ! ^ . , 

Z)w/, Lo conosci ?... . *• . ' 

Ter. (abbassa r occhi) ìAa... un ^otOé.. 
Dtif. Ti piace T 

Ter. (éinla)Ma... zio^*. * , 

Dut, Ragazza mia , dobbiamo sbrigarci ; non c'è 
tempo da perdere. . . Ti piace , sì o no ? (Teresa ab^ 
bassa gli occhi) Benone... Fanciulla clie tace, accet* | 
la... Resterai con me 45 giorm. « 



SCENA X. 



TeroM e détto^ poi AnuMido 

* 




• mr. Ohi come sarò fetice (^m.^. E voi^ zio mio 
sief^'MirifaDlo d* averoai vicina ? 
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Dm. Si, sì; ma prima di tutto devo metterti al fatto 
delle mie piccole abitudini. 

Ter. Non dovete disturbarv i per camion mia , zio! 

Dut. La penso «neh' io co&u.. Siedi. . . ecco Ui mia 
vita. Mi alzo alle nove... prendo ladoooia... tsttìo 
eolezioBea11e44 in punto...nonaapettoiiiai alcuno... 
tanto peggio per chi non è pronto! Quando ho be- 
vuto il caffè , mi sdraio su questa poltrona... e fumo 
il mio sigaro. . . Tu non ami forse l'odore dei sigaro ? 

Ter. Oh ! non mi fa male , zio ! 

Dut» Benissimo... Quando fiimo^ non padoI.« e de- 
sidero che gli altri. noB mi rivolfaao la parolai Tn 
potrai oceijparti..% a non &r rumore^. . Alle quattro 
vado al bosco a cavallo... quando piove, in carrozza. ^ 
mi terrai compagnia... Si pranza alle sei in punto... 
Ah! t'avverto che il pianotorte mi urta i nervi. 

Ter, (sorridendo) É cosa molto facile tutto questo^ 
zio miof 

Duh £cco il nostro pieooto progiramnia. . r Non ti 
divertirà forse molto? 

Ter. Oh I non mi annoio mai !' • • 
Dut. Sei molto felice! Ed ora ho da darti una buona 
notizia. . . Armando è giunto... 
Ter. Mio cugino ? 

i>i4l. Un bravo giovanotto.. «che si è dimesso... (Così 
dovrò alloggiarne due... A proposito, dovrò istruire 
anche lui intorno alle mie abitudini.) 

Ter. Eccolo! (a Dutrénf) Posso ; zio mio , parteci- 
pargli il mio matrimonio?.. . ' ' 

Dut. Se vuoi.... (vede i sigari) I miei sigari. . . non 
conviene lasciarli per casa! {li prende) Se de la Por- 
cheraie li vedesse... (a Teresa) Ti lascio con tuo cu- 
gino. Hai ragione... mettilo a. parte della taa IMiei- 
tà... Tama tanto... gU £arà piatere. /entro |^orMK»u(ò 
i sigari) ^ ' * • 

- Arm, (commossoJ^MQii giorno, Teresal Buon gior- 
no , cugina ! 
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Jer. Ebbene, signore, non mi abbracciaié? 
Arm, Non ardisco... Vi siete fatta grande!... 
TeTp E voi pure!.. Via, dammi subito del lui 
Arm* {l'^oraecia^ Come sei diventata bella! 
Ttr. Lo credff. Eppute ho ancora addosso libila 
di pensionista; ma Mi otie non torno più In ocAl^io t 
Arm, Lo so. 

Ter, Ho un'altra notizia da darti^ una grande noti- 
zia! . . Mi si vuol dar niarìto 1 . - 
Arm, Lo so. 

Jet*.. Aiìl che nojaI...sai tuttoI'.Ma sone.patta«;«iioii 
ti dimaodo se liai fotte buon viaggio?» 
Arm. Magnifioo... ti fitorao speeitlmefite.** Ma 

dimmi: Questo matrimonio non ti spaventa? 
Jer. Ma che! anzi! 

Arni, Quanto sei baona e coinè sono io felice !. 
Ter. Felice? 

Arm. Sì... felicissimo!.. /Tutte le contentezze pare 
ohe aA piovino iddoa^o... Riveggo te.*.jfid ti mio mi- 
gliore amico I.:. 

Ter. Quale amico? 

Nonio ccmosci; ' . * . v-< 

SCENA XL 

^orgrio e detti; indi Aabin, la siff.^ de VerrièreSf 
Fromental^ j^pi Dntrécy e de la Poroheraie ' 

Gh>. ArroiMloI tu mi^iimefiticbi.* ^ \ 

Arm. Ma bravo I arrivi in buon punto... Vo' pre^ 
i^ntarti suhUo subito... (p^resenianaài Gìorgiol.. i^lia 
cugina ! ' 

Jer. il sig. Fromental 1 • . . 

Arm. Vi conoscete? ... » . 

Gio* Certo ì . . . 

- ulfvnii(rM(aM(e) Aiio obami yropoMiva di p«;^^n- 
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tttr?i r wo all': altea, (a Giorgio) Ab! ateieo mióv se 
sapessi.». Sto per prmder mogliel 

Gio. (c. s.) Toh ! anch' iof 

Arm. Davvero?... Ahi che contentezza!... Tu sarai 
il mio testimonio!... io il tuo.. * » 
Gio* E sei innamorato ? ... 
Arm. Come un pasn! • 
Gio» Aneh'ip I . , « 
Arm, E ehi sposi ? 

Aub* [con scatole e baule^ annunzia di cattilo tono* 
re) Il sig. Fromeiital! La signora de Verrièresl (via) 

Arm. (a Giorgio] Tuo padre I... 

Gio. E mia sorella!... Ora saprai tutto!... 

Ver. (abbraccia Teresa) Cara fanciulla ! 

Fra. {saluta) Signorina... 

Ciò» Mia sorella.... mio padre..*. Il sig. Armando 
Bernier... il migliore de'miei amici. 

Fro. (saluta) S\g\\OYe\ 

Arm. (c. s.) Signore ! 

Por. {con carta nelle mani) (Ho tutto accomodato... 
Vi saranno cinque palazzi a destra e cinque a sini- 
stra... Davvero non so dove metteranno i mobili !) 
La signorina Teresa qui? Si è (orse appiccato il fuo- 
co al collegio ? 

Ter. Oh I non vi tornerò più in collegio ! Ho finito 
i miei studii... Sto per farmi sposa! 

Por, Davvero? Non vi domando con chi? (Cubino e 
cugina. » Dutrécy si sbarazza dell'una coiraltro.) 

Fro. Ma dov'ò Dutrécy?... Ah! eccolo! 

Dut. (dalla sinistra) Ahi signorai signore!... mille 
perdoni d'avervi fatto attendere... ma, un a£bre ur- 
gente... 

Fro. {a Dui.) Mio caro condiscepolo. ecco Gior- 
gio , mio figlio. . . 
Gio. {saluta) Sig. Dutrécy. 
Dut. Sono iiettssìmot signore... (È bello davvero!) 
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' JFVo. Ho V onore di chiedervi per lui k mxaù della 
signorina Teresa , ^^ra nipote* . . 

Arm. Lui? {si, appoggia ad un tavolo) 
Por. Che ! 

Ver, ( osserva Armaiuio ) ( È singolare!*, quel gio- 
vane...) 

Dìit. Caro Fromental • . . lasciamo da parte i coru- 

Elimentij andiamo per le spicee I«« . É utt affare' sta- 
ilito... 

Arm. Ah! (cade sopra una sedia) 
Ver. (c. s.) Ei l'ama I 



PIN£ dell'atto primo 
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ATTO II. 

Salone in casa Fr#mMteX, disposto per una Soirée, 



SCENA I. 

nronmtel, CHwglo e j*a sionora dè VanlèrM 

Fer. (innanzi ad uno specchio J Vengano pure gl'in-^ 
vitati : sono pronta. • 
Fro. Ed io pure. 

Ver. ( a Giorgio , die è ceduto vicMo *un taffoh ) 
Giorgio, come li sembra la mia acconciatura f 
Oto* {senza guardarla) Graziosissima. 

Ver. Mi son fatta bella per presentare ai nostri ami- 
ci la mia avvenente cognatina. «. Ma perchè così tri* 
ste?Cheliai? 

Fro. Ma sì, è vero... Da due giorni, dopo la visita 
a Dutrécy» si legge nel tuo. viso la tristezza. Perchè 
sempre mutolo, pensieroso 7... 

G%o. y ingannate, padre mio; mi sento baldissimo; 
sono afflitto soltanto di non aver riveduto Armando. 
Eppure sono stato dieci volte da lui senza che egli si 
sia dato pensiero di venire una sola volta da me. 

Fro. E sol per questo U affliggi? La penserei a tuo 
modo se si trattasse d' un conqiscepolò» d' un eame- 
ratà di collegio, d*nnl.. 

(7to. Armando è qualche cosa di più per ine»., h un 

amico... • • ^ ' 

Ver. Ne sei certo ? ■ 

Già. Oh ! sì! posso far conto sopra di lui.... come 
sopra di tel. A tal proposito, padre mio, avrò una 
domanda;... una preghiera da rivolgerai... ma in al-^ 
tro momento. 
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Fro. E perchè non adessOt s« non vi è alcuaot Par- 
la, ti ascolto* 

Gfo. Armando uon ha beni di fortuna... non basta- 
to... e amerei fargliene uno... è mio debito... Ci ve- 
dreste gravi impedimenti per metterlo a parte nei 
nostri affari ? 

Ver. Come? 

Fro. Ma che! sei matto! Senza capitali! 
Ebbene I... 

Fro* Ebbene I di su: Siamo noi banchieri, sì o no? 
. ^lio* Ma... 

Fro. E poi, chi è questo signor Armando, di cui ti 
sei tanto incapricciato? Una conoscenza di viaggio! 
La sarebbe bella da\<^ero se si doves$6ro a^ocìar tut- 
te le conoscenze di viaggio l 

Giù. Sia cosi! Yoi^iete padrone di quanto vi ap- 
partiene;, ma però mi permetterete di cedergli un in- 
teresse sulla mia |iorzioue< 

Ver. ( È una cosa singolare ! ; 

Fro. È pazzia la tua: è frenesia... Ma jhe gran ser- 
vigio t' ha dunque reso il signor Armando ? 

Gio. Perdono, se ho serbato il silenzio sino adora... 
non volevo accrescere orrore profondo cbe nudrite 
pei viaggi. « . Dopo parecchi giorni di prospera tra- 
versata, fui ùfAf w dille fi)bbre«.. da una febbre ma* 
ligna... 

Ver. Ah! mio Dipi . 
fro. Possibile ! 

Gio, lì capitano radunò gli uflìciali... e durante la 
eeduta, fu decìso, che^rei stato^ibarcato sulla prima 
spiaggia che avessimo incontrato. 

Fer. Un ammalato I 

Fro. Cornei B non hai protestato? Non Iiai detto 

loro: Sono il figlio della casa Froi^ental di ]?arigi! 
Sarete pagati, vili quanti siete? 
Gio. Credo che non la sarebbe stata ragione con- 
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* vincente. 4 • Un solo uflSciale ... un Francese, padre 
mio ! . .. si levò contro quel vile abbandono... 

Fro. Manco male! 

• Gio. Offerse di dividere con me il suo camerino.., 
' mariovauol Mentre più infieriva la febbre, dando ap-* 

pena segni 4ii ?tta«;. mi sentir trasportarodk» dm ma- 
rinai sopra un msterasso n» soendi^ve in ima lancia... 
ooeo dm^o^il rumore dei remi m'avvertì che avevamo 
lasciato il bastimento. 

Fra. E poi mi si venga a dir bene dei viaggi 1 

Gio. Un soffio di vento mi fece aprire gli occhi , e 
^ quale fu la mia sorpi^esa allorché iscorsi seduto al ti-^ 
moae quello stesso ufficiale che coii tanta meo^a 
' aveva preso le mie difese? Egli mi striwe la mano^ e 
mi disse: Io non vi abbandono, io! 

Ver. Ma bravo ! ... 

Fro. Che caro giovane I... 

Gio. Approdammo... 

Fro. Ed egli mandò tosto in cerca d'un medico al«^ 
la città vicina ?... 

Già. Non v'era medico , né città vicina. Allora 
eominetò per lui Topera di sacrifizio e di abnegazio- 
ne. Per sei settimane^ giorno e notte al mio capezza- 
-le, ha dormilo poggiando la testa sul letto, m'ha di- 
sputato al flagello col coraggio, con la tenserezza d'una 
madre che lotta peria sua creatura I . 

1^. Ammirabile itorrerot 

Fro^ Sublime 1 

Oio. Ebbene! quelFamieo... quel firatello... - 

Fro. È Armando Bernier ? 

Gio. Egli stesso! 

Ver. (Eglil Ed ama Teresa!) 

Fro. Oh i mft la cosa cambia aspetto,*, quando si 
tratta dell'uomò che t^ha salvato... sta pnritraiifttl* 
lo.. . gli ftt«mo4aDO stato... un iwièorate.»» 

Gio. {string. la mano) Non np ho tttai dubitato I 

Bazar Dramm. 8 
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Seuvo, Armando c detti 

Ser. (annunzia) Il $ig« Armando Beruier* 

Gio. {andandogli ineom^ro) Armando ! 

JPro. Siate il beoTeòato , amico mto.«« mio cavo 
amico... Sappiamo tutto !.. 

Ver, Sig Armando, vi debbo mio fratello.,, volete 
darmi la mano ? 

Arm, {porgendogliela) Signora... se ho acquistato 
ramicizia di Giorgio... e il vostro difetto... sono aJi>ba- 
stanza ricompenjsato. 

FrOé Che lo siate voi, pud darsi.%. ma noi amiaoM) 
pagare i nostri debiti... in contanti. 

Gio. (Padre mio...) 

Fro. Mi occorre un cassiere.,, lo sarete voi. 
i4rm. Perdono. 

Fro. Ottomila Irancb idi stipendio... e un interesse 
del 6 per cento. 

Arm. Vi ringrazio, signore... ma non saprei piegar- 
mi alla ¥ita sedentaria* 

Fro, Ebbene, ve ne andrete a spasso... ed io inve- 
ce, con Taiuto di Giorgio, terrò la vostra cassa. 
Gio. Con tutto il cuore! 

Ann. Sono davvero commosso per Tolferta che mi 
%ite... ma io lio V abitudine di viaggiare... amp il ma- 
re, e veniTa appunto a prendere commiato da voi... 
poiché domani ritorno a NuovU-lorok. 

Gio. Parti ! ma no ! E quel matrimonio di cai mi 
parlavi ? 

Arm. Non conviene pensarvi piÌLo è iinito! 
' 6f04 Ma la è proprio singolare. 
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Ver. (Comprendo... povero giovane!) 

Ann. Giorgio, ti raccomando la mia piccola Tere- 
ra.. . amila... còme un' uomo onesto deve amare sua 
moglie. 

Gio* Oh non ti dar pensiero... Teresa è tutta la 
mia vita ! 

Arm. Sì... lo sq... ama me pure*., eredò di meri- 
tarlo. 

Gio. Ma perchè parli in tal guisa. Armando ? Che 
hai ? Che cosa ti ho fatto ? 
Aìvti . Nulla, amico mio ! 

Gie. Ah sì I tu non sei più lo stosso con me..% ho 
'bisogno di parlarti- 

Fro* Sì, parlagli, procura che resti. 

.4rw. Signora, signore... (a Giorgio) Ma ti ripeto 
che non ho nulla. 

Fro. fQuel giovane ha qualclie segreto che lo preoc- 
cupa.) {Giorgio e Armando escono) 

Fer« ( Un tal sagrificioi oh! noi Giorgio non lo 
accetterebbe.) Padre mio, il signor Armando ama 
Teresa. 

Fro, Che cosa mi dici ? 

Ver, Dico che dovete preveuirue Giorgio* 

Fro. Che! 

Ver. Egli non soff rirebbe mai rapir la mano di Te- 
resa a eh i lo ha salvato. 

Fro. Piano, piano \ non tanta esaltatone;, e sopra- 
tutto silenzio con lui... sarebbe capace di accedersi 
per nulla... ma come sai tuT... Potresti anche in- 
gannarti ! 

Ver. No. 

Fro. In tale caso è una disgrafia... e non dipende 
da noi... 
Ver. Potete parlare... 

Fro* Un matrimonio cotanto 'strombamto... con 

una ragazza avvenente... che tuo fratello adora. 



Digitized by Google 



— 86 — 

Fer. Ma se fiiof^ vi riauaziasse t.. 
. Fra. Ma se è coDveottto cbe glielo isi terri occulto» 
Ver. E COSI Io costringerete ad essisre ingrato t 

Fro. Ingrato! ingrato!.. 
iSer, Il sig. de la Porcheraie ! 
Fro. Ripiglieremo più tardi questo discorso... per 
.^ra siltenzio oon Giorgio* 

. 6CENA 111. 

Be la Poroheraie e detti f indi Fourelnier 

Fro* {melandogli incontro) Buona sera, amico... 

Por* {salutando) Signore. .Non aspettate il dottore 
questa sera ? 

jpro. 6\. . . «perìamo di vederlo. 

Por. È irreperibile. . . Gli diedi la posta ìn4sAsa 
-mia, e non venne... mi sono invece recato io da lui... 
e non era in casa. . . 

Fro. Siete forse malato ? 

Por. Eh! 

Ver» In tal caso vi siamo doppiamente grati d'aver 
voluto dimenticare le vostre aoffèreaze per non man- 
care alla nostra piccola riunione. 

Por. Come, signora... ma vi sono piaceri, pei quali 
-si affronta tutto. (Come sono cari!.. Se non dovessi 
vedere il dottore^ me ne sarei rimasto al circolo..é e ci 
-aviei^'goadagnato. ) 

Str, I oMiugi Puvsole chiedono della aìg.* de Ver- 
yièresfmrnmo ofetmi inniiati, From^ntaL t la sig.'' 
de Verrièrcs fanno gli onori) 

Fro. Andiamo, figlia mia {fa cenno di entrare; via- 
m tutti, meno de la Porcheraie) 

S^r. Il dottore Fourelnier. 

Por. Oh 1 ci siamo ! ( il dottore fa per tràverMre) 
iSerdoaoi peltlono !.. e il mi^ consiUtu? 
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Por. Dottore, mi abbandonate... vi ho atteso mer- 
coledì alle quattro... . 

Fou. Hi riuscì impossibile di ventire*. Sappiate che 
ho un giardino a Passy. . . 

Povm (Oh bella ! ci viene da sè! ) 

Fou. Un giardino molto vasto... 

Por. Sì, lo conosco... 

Fou. Or bene, correva la voce che si sdirebbe co-, 
struito un ammazzatojo proprio Rifaccia ad essa. ^ 
Par. É positivol.. nè ho ii^tesp anch' io a parlare.. 
Fou. No, è fiilso... Andai di persona at Munieipjk), 

e fili accertato che non se n' è mai tenuto parola... 

Por. Oh I { Eccoci con le trombe nel sacco!] Ma di- 
temi, a che vi serve quel giardino ? 

Fou. Per bacco l Ci vado a passeggiare la domeni- 
Ci... Lo conoscete ? 

Por. Sì, vi entrai una TOlta... per InavyetteniBa ; è 
molto brutto I 

fou. Yi e un cedro del Libano! ' » * * . 

Por. Che può rendervi un cedro del Libano... u» 
anno per r altro? ' 

Fou. Oh! non è una proprietà che frutta... fe una 
proprietà di diletto... e poi, tradi noi, c'è sotto qual- 
che cosa... Mercoledì mattina vi andò un sìgnorecoii 
un geometra, che ha ]evat<y1a franta del giardino...* 

Por. (Sono io'.. Che bella idea!..) 

Fou. E certo qualcuno che medita un progetto; 

Por. No... è il catasto ! \ • • ^ 

Fou Come, a catasto ? 

Por. Sicuro... SI tratta di ripartir megUo le impo^ 
ste... tutti subiranno qn anmeAto. * 
. Fòul Diàvofó ì pago già motto per ud giardino cfa^ 

non rende... ' 

Por. Altro che albicocche, e non è T annata que* 
sta... Se lo comprassi io... " *- , 

Fou. Voi? TQjete scherzare?.. 
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Por. Da senno I 
Fou. Oh ! 

Por. Lo aggiusterei a modo mio per pa&sarvi V e- 
siate... Quanto ne volete ? 

Fou. Ma. . . non voglio venderlo. 

Por. £ giàl.. perchè ne ho TO^^lia io... 

Fou. Ma no... Quella propnetà mi richiama al 
pensiero i giorni della n)ia ianciullezza,.. quando mio 
padre abitava la casetta... 

Por, La casipola? 

Fou. Copie ! la casipola I 

Por. Ma si ! essa non regge pi(k«.. Bisogna star at- . 
tento di non tossir tanto da presso al muro maestro! 
Vediamo, ne volete 100 mila franchi? 

Fou. In quella casetta bianca, con le imposte ver- 
di*., sposai mia moglie... 

Por. (Ah ! ah! eccp in meiio ii sentimento ! le- 
gherò caro! j 

Fou. Coiài dopo parecchi anni di vita beata.** eh* 
bi la sventura di perderla. 

Por. Ma non vi accorgete che quella proprietà è 
per voi un luogo di tristi ricordanze... 445t 

Fou. Noi amo il mio dolore I Provo un piacere 
crudele, ma dolce. . . qnando mi $iedo sotto r albero 
ove passammo sì lunghe serate., • 

/'or. (Tien duro!) 430? 

Fou. Non basta... 

Por. Come ! 

Fou. Non basta avere aipato sua moglfè... «onvten 

pure saper conservare il piccolo angolo di terra, cne 
ne ridesta la memoria. 

Por. Quando è cosìj serbatelo per voi*, noi) ne par- 
liamo più. 

. Fou. [deluso] Ahi tanto meglia 1 avrei farse finito 
col lasciarmi sedurre... ..... 

Pùr. Il vostro dolore à rispettabilissinìO'.w/ma h un 
abisso**, sarei quasi quasi giunto a 150 mila franchi. 
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Fon* Come? 

Par. 450 mila. 

Fou. Se«ifla la mobilia t 

Pw. Suppongo quale può edsére l Sei poUroi^e 
rotte... un vecchio pianoforte aeottlatOM. 

Fou. Che volete? Sono ricordi.,. ' 
Por. Capisco, desiderate venderli a parie. 
Fou. Oh mai! 

Por. Orsù, senza la mobilia 450 mila franchi«,. ci ' 
siamo intesi ? 
Fùu. Ma . . . vorrei pensarvi fino a domani. 

Por. Sia ; sarò da voi alle dieci f 
Fon, Alle dieci! vi aspetterò! Ah! è il consulto? 
Che cosa vi sentite? 
Por. Oh! quasi nulla., non digerisco più i gamberi. 
Fùu. Non bisogna mangiarne. 
Por. Grazie,., ci penserò I 

SCENA tv. 

Sbryo , Biubrioy , T«r«w e 4cM 

Ser, 11 signore eia signora Dutrécy. 

Por. Come, la sig.* Dutrécy... Teresa ? 

Dut. É un errore... è mia nipote... Dottore*.* - 

i^oi&. Caro amico... Signorina!*. 

Dm. (a f^m) Ebbene» cara fanciulla» «ei contenta 

esser venuta al ballo T 

Ter. Sì, zio! 

Dut. Non hai caldo ? , • ' 

Ter. No, zio ! 

Dut. Non hai freddo? • 
Ter. No, zio l 

iHil«'Nw «Tiesti dorato lasciar la pellìecia.*. vuoi 
che vada a pMndeifta? i. • - 

Jer. Non vale la pena. : » - / » 
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Dut. (a Porcheraie) (Cornee Lelia vestita da ballol) 

Por, (con meraviglia) Che ! (a Dutrécy) Ho qua$i 
tutto concluso con Fourcinier. .. ho da parlarvi. 

Dut. (guarda/ndo Teresa) Si^ damani. : , • 

Por. No!... adesso adeawL*,. 

Dut. Dottore , volete oompuìoef vi d'aceompagM^Ae 
Teresa dalla signora de YerrièresS 

Fou. Ma è una fortuna per me! {le porge il òruccio) 
Signorina .. 

Dut. {a Ter») Non t inipazientare, carina... fra cin- 
que minuti sarò da te ! Dottore , ve la raciiamaado* 
{fomcinier e Teresa vianoj 

P0r. Ho parlato col dottore... ho qu^si tutto c<w* 
eluso; gli ho offerto 450 mila fianolii. . . Ci dotkMaBM » 
rivedere domani. 

Lut* {guardando dietro Te^efa^ distrailo) Oh! tanto 
meglio, ne son contento. 

Por. Ma che cosa avete?... Non mi date retta. 

DìjU, Sì... si. .. Ma Teresa sta sola di là... 

Por. E che? inteadete fare la parte di aia? 

Dut. Amieo... fMlia faocitaUa èiurarigiolo i Più 
la conosco, e più Tapp rezzo. Io mi spaventava di 
averla fra i piedi 15 giorni... diceva tra mei.. Ecco la 
raia esistenza mutata, messa sossopra... Or bene! no! 
La si sente appena, quella bella creatura!.. Gambetta 
per r appartamento come un^ uccellino... se ho bro- 
glio di lei... sia li... qttaodo' fo^tlio* riioaàer doM, 
Tolavia. ' 

Por. (Ed egli ha piegato le ali !) 

Dut. Come torna piacevole atei*' tina compafgnia. . . 
che non vi disturbi... Voi sapete che non posso man- 
giar solo Ebbene! ella mi tiene compagnia... trin- 
cia a meraviglia... ciarla. . garrisce... mi narrala 
SM vita di eoUagiOé.éSo già ì nomi di tutte ks^suepU* 
cole compagne... coi loro piccoli dilètti I 

Por. Siete molto inoltrato! - . t 
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Uni. Ah! Tè proprio così. 

Por, Papà Dutrécy... Siamo innamorati! 

I)ut. Io! ùtio\ (con con^nza)^e ho paura! Testò 
quando quel serrò ha annunciato il sìgiiore é ta ài- 
gttora i>citrécy . «mi si ò accesa il >9oItot..e M hd prò* 
vate piacere ! 

Por. Davvero? ' - 

Dut, Non sarei poi tanto ridicolo. 

Por. Eli via !. . . Teresa è troppo giovane per voi. 

Dut. Non la conosceie*.. lii^gicivaiie sH ina^airuopo 
è seria, ragìoM^oki/ f . * 

Fior. B in qnal «nodo vi Ila calio qwe^to male? 

DM* Non so.^.nredo nel'gttnrdnrln a Inettife in as«- 
settola biancheria e i vestiti negli arnaadi.^.Ah! come 
sarei ben curato da una donnetta sinaile ! Ieri a sera 
la tosse non mi dava riposo , ed ella subito mi fece 
un' infusione di tiglio con iniele..« coinè in coliegior 
enon tofesiseo più . 

jPi9r. Non In finlreto mai I - 

I>u$t M'hn tenuto eompagnìà^iiio a tanliì.*.hn lettor 

ad alta voce,... come pronunzia bene!... fa spiccare 
tutto le parole. E bisogna vederla ridere..* che bei 
(lenti!. sembrano perle... - > : ' 

Por. Badate!.. Le perle richieggono il bel mondo;., 
lo splendore dei lumi- 

• But^ OM Tereea è titia rngdm di gtsirfeo « cbe bad» 
solo ttirintemodellà^'liiniglia; pnsttla» sonito a riea^ 

mare. . . • ' . * ^ 

Por, Si, sono tutte così, prima di pr-endei* marito.. 

ma dopo !.. vi sono stato colto, io! * ' 
2>ti^. Voi ? e quando?' ^ » 
Por. E mia mogliél-' ■ 
. jjMir«' Go«idt8ietd^amm^liato1 : * 

Por. Ma sii non lo sapevate? ' i 

Bui. Noi • 
Por. Credeva lo sapeste. ; • ^ ■ • 
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Uut. Sono 10 anni che vi conosco , ed è la prima 
volta che ne sento parlare... non mi avete mai pre- 
sentalo a lei. 

Por. Oh per bacm! che il diavolo mi porti se so 
dovesitrova. Da eirea 14 anni et siamo, perduli di 
vista. 

Dui. Separati ! 

Por, Abbiamo vissuto assieme sette od otto mesi... 
non credo di più. 

Bui. Comprendol povero amicol una catastrofe! 

Por, No, ella era onestissima, ma una donna diffi- 
cile!... del bel mondo! Non sognava altro che feste e 
divertimenti. Ogni giot no mi trascinava al hallo , ai 
concerti* in Jooghi malsani... senz'aria, oise biso- 
gnava aspettare la carrozza alTuscita.*. io m'infred- 
davate l'indomani.. .credete che la si riposasse? Oibòl 
Appena giorno sedeva al pianoforte , e mi stordiva 
con polche, valser...NoD poteva dunarla cosi I... Alla 
flnCf non sapendo più contenermi, on bel dì, le dis^i: 
Signora, prendete ciò che è vostro, e fatemi il piacere 
d'andare altrove a ballare I 

Dut. Capisco. .. E d'allora non l'avete più veduta? 

Pon Sì, una volta sola. ..nella ferrovia di Mulhouse. 

Dui, Ah ! 

Por. Ci siamo salutatil... Dì tratto in tratto mando 
a prendere notizie sul conto di lei... ed ella alla sua 
volta m'invia il biglietto di visita al primo deiranno.» 
Non siamo affatto in collera tra noi. . . 

Dui. Ma io... con Teresa... non ho a temere una tal 
soluzione... Essa non ama il ballo, va a letto per tem- 
po... in collegio la chiamavano la marmottina... 

Por.Preziosa inclinazione! Ohi la donna che do^m^l 

Dui. Ora parlatemi scbietto*». non mi lusingate... 
lohoSiannt^ 

Por. Oh!... 

^MM^lte pi^ e mi conservo mirabilmentei... Mi 

OTnsigliate di sposare Teresa ? 
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Por. Prima di tutto... vi vorrà ella? 

Dui. Sono più ricco di lei. 

Por. E se ama Giorgio, il suo futuro sposo? 

Dii^ Ma non è Giorgio che ama... è il matrimonio. 

Por. Quando è così» ecco la mìa opinione. Quag^giù 
si ha da fore tutto ciò che ci è utile*. • Ragioniamo... 
siete voi innamorato T v \ / 

Duf. (timido) Credo di sì. ! 

Por. Dunque sposatela. 

Dut. Ma ho dato la mia parola a Giorgio .. • ^ * 

Por. Potete ritrattarla... Trovate un pretesto.. 

Dut. Mi son lambiccato il cervello... ma mi pare 
assai difficile uscirne con . onore. Bisognerebbe tarlo 
rinunziare da sè. 

J*or. Toh! gettategli Armando fra i piedi. , . 

Dm^. Cornei Armando! ' • ^ 

Por. Egli pure ama Teresa. 

Dut. Egli! è impossibile! 

Par. Siete tre. Questo numero piace apli Dei I j^on 
ve n* eravate accortoT Vergogna, per un mnaiiiqir^ta! 

Dut. Per bacco! che bella scoperta I Amuundo na 
salvato Giorgio. . 

Por. Gli ha portato l'albero!.. 

Dìit. K vero! E se l'altro ha un po' di cuore. 

Por. Uh! non ci calcolate sopra... In amore il cuore . 
si dà tutto... Non ne resta per gli altri 1. . 

Dut. Ma Giorgio è un' eccezione I 

Por. Tentate lYi lusicio* 

Dut. Partite ? 

Por. Questa riunione di famiglia non è allegra..... 
vado a fumare un sigaro al circolo... AddiO' giova- 
no ttol^^ia) 

Dut. Farmi difficile che Giorgio noii si sagritichi 
alla sua volta... io ctedp che se&ssì ne^supi pamii.M 

e se avessi Petà sua I. . « Ah ! eccolo! 

• • • • 



SCENA V. 

> • 

Giorgio e dtUo 

Gio. (È imt)Ossibile saper nulla da Armando!) 11 si- 
gnor Dutrécy, solo! Perchè vi siete allontanato dalle 
sale? 

Dut. Non so«.. li caldo... la musica... ho Tanioio 
oppresso. 
Gio. Voi ? 

DuU Si; ho appreso uua notizia che mi stringe il 
cuore. Sapete cfaantoamo Armando? 

Gio. Egli è triste... taciturno... 
Dut. Ah ! ve ne siete voi pure accorto ? 
Gio. e come no! Ma qual'è la cagione delia sua 
tristezza ? 

Dut* Povero Armando!... FiguratevL . . ma tto^ non 
posso... parete Tultimo a saperla, 
^io. Pària té, di grazia!... Io ed Armando siamo 

stretti da vìncoli indissolubili d'affetto; la mia vita gli 
appartiene. 

Dut. (gli siringe la ??iano) Giorgio! avete un nobile 
cuore ! ( Andiamo a vele gonfie 1) Sappiate... stavo le 
mille miglia dal pensarlo. . . sappiate che ^rmandl) è 
innamorato <tt soa cugina Teresa ! 

Gio. Come ! che diteT * 

Dui. Ei r adora. 

Gio. Armando! non può darsi! ma da quando? * 
Dut. Un amore d'infanzia... segreto ma durevole! 

Sperava sposarla appena tornato da America... ma vi 

siete voi presentato prima, e... 
Gio. Ani disgraziato! [siede con la testa fra Ip mani) 
liuU (Ora si scioglie dalllmpegno!) Via , cèraggio, 

ch« èi potÈfte far voi? Egli è giovine, si consolerà. 
Gio . Lo credete? {vivamente) " ' ' 

Dui. Cioè... non so! Non bisogna credere alla let- 
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tara le mie parole...fGraiì ba^geo cbo aono!) Puòan* 
che darsi che ne muoia* 

Gio. {senza ascoltarlo) (Teresa, Teresa!) 

Dut. Che bravo giovane è il mio Armando! Come sa 
amare gli amici... Egli non esita' Ho saputo con som- 
mo piacere che nel malaugurato viàggio vi ha dato 
prove non dubbie della sua amicizia {aspetta con an- 
sia la risposta, Gioìmo resta mt«^oio)Macliel Dormel 
(tosse) Huml burol flo saputo con sommo piacere che 
nel malaugurato viaggio vMia dato prove non dubbie 
della sua amicizia. 

Gio. Oh si! 

Z>u^ (Con qual freddezza me lo dice!) E che rispo- 
sta insognerà dare a quel povero giovaue ? 

Già. Signorel perdonatemi... quando ho da strafi- 
parmi i^ cuore con le proprie mani*. • lasciate che ri- 
fletta. 

Dut, Sta bene! fate a modo vostro. (Pensa un po' a 
sè il signorino... ma ci cadrà! Armando l lasciamoli 
assieme!) (via) 

Già. Ma io non posso rinunziare a leresaK. no, non 
lo posso I 

SCENA VL 

ÉommoAm e detto 

Arm. Amico... 
Gfo. Armandol... 

Arm. Veniva in cerca di te! Volevo chiederti il per- 
messo di andar yial... Hai scritto le commendatizie 
che t'aveva chiesto per Nuova-Yorck ? 

Già. No... speravo che ti saresti deciso a .m>a ab- 
bandonarci. ... 

Arm* È necessario che parta. 1 . 

Gio. Armando ! • 

^rm. Che cosa ? 
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Gio. Ci scriverai , n'è vero ? 

Arm. Oli! spesso! E mi risponderai; mi darai nuove 
di te 4 fli Teresa. .f {con isforzó) di tua moglie... 
Gw. Se sapessi quanto soffro ! 
Arm. Difatti.. • sei pallido... 
àio* Io lotto... combatto contro un dolore... 
ilm. Un dolore? E quale? 

Gio. [vivamente] Quello di vederti partire... D'altra 
parte... capisco... perchè... Addio!... vado a scrivei^e 
quelle lettere. (Ohi non posso, noi... l'amo troppo! 
{via a destra) 

Arm. Quel pallore... quelle parole interrotte..* Mi 
sarei forse tradito! Oh no! conosco Giorgio , e se per 
poco gli fosse nato il sospetto, non sarebbe entrato là 
a scrivere le mie commendatizie. 

SCENA Vii. 

Dutréoy ^ detiu^ indi Giorgio 

Dui. Non v' è senso comune... Aprire una finestra 
proprio quando Teresa aveva finito di ballare il Talser 
vado a prenderle la pelliccia. 

Arni. Zio. 

Dtit. Ah! sei tu! Ebbene! hai veduto Giorgio ? 
Arm. In questo punto è amiato vìa. 
IhU. Ebbene? 
ilm. Chel 

Dut. Non f ha detto nulla? ' 

Arm. No, che volete che mi dica? 
Dut. Mi reca stupore! Alla lin fine, che vuoi, caro 
mio.. . Non ci ho colpa ìo.«. dovevi parlare a tempo ! 
Arm. Io ? 

Dut. Era il mio sogno !•.. due fanciulli che ho al- 
levati 1 

Arm* Ma di che mi parlate? 
IM* Dì Teresa, che ami ! 
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Arm. (caih forza) State zUtol.. Se Giorgio vi sen- 
tisse I 

BuU Sa tutto... glicrho detto io stesso... 
Arm. Cornei Avete detto a Giorgio che amavo Te* 
resa ? 
Bui. Sicuro ! 
ilrm. E che ha risposta t 
Du<. Nulla 1 
ATfìfi. Ah ! . 
Ihit. Ah! fingeva di dormire. 
Ann, Oh ! è impossibile, 

Dut. E uu'auima senza elevatezza., dopo quanta hai 
iatto per lui. 

Arm. Parliamo dì|ltro« - ' 

DuU Al contrario^ parliamo. di eia. .Credo che se ti 
risentissi o gli dicessu Giorgio, ho portato il tuo al- 
bero, porta il mio ! ' . ' 

Arm, A che prò ! • • 

Dut. Oh bella!,.. Si romperebbe il matrimonio, ed 
io... e tu potresti sposar Teresa! Vale la pena di pen- 
sarvi !... Dov' è la guardaroba*. • Ma si che vale la pe- 
na di pensarvi!.. • ( Non sono per nulla scontento di 
me!) (via) 

Arm, Ohi no, non gli dirò una parola! Desso! 

Gio. {entray con lettere in mano) Ecco le commen- 
datizie richieste! Sono due... Voleva scriverne altre... 
ma stasera... la mano mi trema. Una è pel nostro cor- 
rispondente a Muova Jorck; lo prego di .aprirti un 
credito... 

^m. Sta bene! 

Qio. L'altra è pei signori Anderson e Blum, due 

ai alatori , che a mia istanza... . 
Arm, Grazie ! 

Gio. (si accosta, e ad un tratto straccia le kuere} 
Mo, tu non partirai; è impossibile! 
Amif Ab. {si abbracciano} . . 
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do. Tu aim Teresa... sposàla*.. oomiuoila TiaL.. 
Che non la rivegga mai più !••. 

Ann. (stendenaogli le braccia] Ali 1 Giorgiol..* 
- Gio. (precipitandovisi) Ah! amico mio , penlonarai 
se sono stato in torse... ma, che viioi...ì'amava tanto! 

Arm. GiorgioI non accetto il tuo sagrihcio... lo de- 
siderava.. Tattendeva... ftMi.iKHi lo voglio più. Io par- 
tirò tranquillo*., ora sono certo che Teresa spMerà 
un uomo nobile e generoso I 

Gio. Taci! non tentarmi... ritornerei ad esser debole. 

Arm, Giorgio I 

Gio, No! So che mi resta a faro I {via in fretta) 
Arm. Dove corre ? Ah 1 fa quel che vuoi... domani 

sarò partito... [vede Teresa) Oh cuor miolno^ 

non voglio Serial [p p) 

SCENA Vili. 
Ter«M e detto 

rer. £ che! cugino , ve la svignate appena arrivo. 

Arm. Perdono, non vi aveva veduta. 

Ter. È un* ora e più chcTi cerco per le sale. 

Ann. (accostandosi) pzvveroì Pensavate a me? ^ 
Ter. Certo che sì... É venuta la vostra volta. 
Ami. Quale ? 

Ter. V'ho inscritto per l'ottava contradanza. 
• Arm. Ah ! è sol per questo... vi ctiieggo perdomo , 
tua stasera nón sono dii^orto... 

Ter. Come I Non volete ballare? 

Ann. Scusatemi. 
' Ter. Dovevate dirmelo!., ho rifiutato tre altri inviti 
per cagion vostra... Sta a vedere che non sarò in tem- 
po... corro subito (p.p.) 

Arm. Fermatevi; ve ne aiippUcd... Giacché vi siete 
compiaciuta d'accordarmi una confradan^a... ìmpie* 
ghiamone*. il tempo a ciarlare, se peròvi toma grato. 
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Ter. J)(A Aon è Io ste»fto!#.. 

Arrn. Teresa... {le fa cenno di sedere) . 

Arm. Da che sodo toriato ,..vi ho appena veduta..^ 
non avete nulla a dirmi ? 

Ter, Ma non si viene al ballo per parlare ; parrai 
av^re e'id abba^Un^ chiacchiarato stamattiiit, e non 
so. . . Ah se incontrassi Loeia. • « te aa rammentif 
Lucia? 

. Lucia.* voi 

Ter. Ma sì., la vedevi al parlatorio., ha preso mariicu 
Arm. Ahi 

^ jrer. L'anno scorso è andata aUi9>adqu6. di Aixcon 
17 abiti; è proprio felice I . 

4rm. Oh sU di talqbò ae cna' alira vi fosse aDdatft 
eon 18 abiti, sarebbe sta4a più felice di lei T 

Ter. Non dico questo, (^t ode la musica) Senti Tor-^ 
chestra... v . . 

Arm. Andiite, &aj,*ei doliQntei di trattenervi più a 
lungo. 

Oh ! ade$fta è troppo/ tordi , non troverei piii 
posto.. Via, che cosa bai a comunieairnDii ? 

iim. Ohi nulla che interessi. . voleta parlarvi dei 
vostri ricordi., della nostra amicizia infantile.. Brava- 

nio divisi allora... ma che gioia , allorché ci era dato 
di riunirci. Quan<jo mio zio mi conduceva con sè al 
parlatorio., il cuore mi batteva in pettal - 

^fer.^ Ami^ipurel . . 

Arm. Davvero? ^ - • , ' 

Ter. Mi portavi sempre* ufi Jid^rtiDcciod2.castagne 
candite! 

, Arm. Ah ! 

Ter. Ti moslira>^i amaUiU^^iini». peiisando così a 
me . . . <^ \ 

• Arm. Eranp l^mi^ piccoliKÌsparOii d*UD mese« 

T€r. Mi piiaoevano pìerò più quelle alla ciniglia. 

Bazar Dramm. é 
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Arm. E per mala sorte costavano due franchi di 
più* 

Ter. Povero Armando! Quanto eri buono! (ride) Oh. 
come eri curioso con quel vestito da collegiale.,, corto 

corto. , . 
Arm. Che ! 

Ter. Quanto ridevamo con le compagne! Ti face- 
vano la caricatura., e mi dispiaceva. 

Arm. Teresa! siete proprio voi? voi così grave . . . 
così affettuosa... che andavate sempre con gli occhi 
bassi... 

7'er. Me lo avevano raccomandato. 

A7m, Come! E quelle occhiate tristi e prolungate? 

Ter. Ho avuto bel penare per assuefinrmi. Mi ripe^ 
tevano continuamente : Signorina Teresa , voi ridete 
troppo, e non conviene**, pensate a qualche cosa di 
triste. 

Arili. E a che pensavate? 

Ter. A Boboche, al nostro gattino del collegio, che 
stava per morire!.. Ma che hai? 

Arm, Nulla.. {Babochel).. Proseguite., ho bisogno 
di forze... ho bisogno di smitirvi ! Dunque io vi sem- 
brava ridicolo? 

Ter. Non ho detto questo ! 

Arm. Coi miei vestiti corti corti.. 

Ter. ( ridendo ) E con le scarpe grosse , sempre 
senza lega ecc. 

Arm. E non avete mai altro rilevato in me T * 

Ter. No I Che cosa? 

Arm. Nulla.. (Ohi i miei bei sognii) 

Ter, Armando. . Tu soffri? 

Arm. Non ci fate caso... è la lebbre che se ne va«.# 
parte. . è partita! Ah! mi sento meglio I 

Ter. Vuoi che chiami lo zio? 

Arm E inutilel ( le prende la mano ) Vedi » la mia 
mano. stringe la tua^ e non trema., il mio sguardo è 
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tranquillo.. Teresa, ora sì che posso ferii baliare . * . 
non temo più nulla.. .i « 

Ter, Mi dispiace , il tuo turno è passato > e sono 
impegnata per la nona contradanza, 
Arm. Stabenel 

Ter. Apprenderai così a non perdere il tempi).. 
Avììi. Oh! non lo rimpiango,* AddioI . 
T€ì\ A riveder<M'' (tnaj 

Arm. Ahi ho libero il cuore., respiro., e il mio bra- 
TO Giorgio... (vede la signora de Verrières) Signor^... 

SCENA IX. . 

La Hgwmu de VwrtèvM e ddto 

Ver. Sig. Armando! 

Arm. Ah! se sapeste quanto sono felicel.. Momenti 
sono ho veduto Teresa. 

Ver. Ed io ho lasciato Giorgio in questo punta . • . 
Povero giovanel.. Fa pena a vederlo , ma si condurrà 
da galantuomo.. 

Arni, Sposerà Teresa, ed io gli farò da testimone; e 
ballerò alle nozze. i 

Ver. Ah! Dio mio ! Signore... richiamate 1^ vo&tra 
ragione.. 

Arm. Ella mi è tornata.. L'ho riveduta, sapete*. 
Ter. Còme T 

Arm. Durante TS* contradanza. 
Ver. Non comprendo.. 

Arm. Ho parlato con Teresa., è un angelol Non lia 
alcuno de' miei gusti I Ama il bel mondo , 1 balli , le 
acconciature, il gattino del coWegio Boboche. . . Le 
sono bastati cinque minuti per distruggere il mio ro* 
manzo di tanti anni. 

Ver. Come! non l'amate più!.. 

Arm, Non Tho mai amata., è un'altra. . . è una Te- 
resa ideale che amava . una Teresa che non esiste. 
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Noi marinai amiamo rimpossibile, cerchiamo, ledou- 
BC senza civetteria.. 
yer. (È galante!) 

Arm. Ma non parliamo di me., parliamo di Giorgio. 
Ver. Povero fratello!., comè sarà felice., quando gli 

dirò die può amar Teresa senza tema., senza rimorsi. 

Arm. Che caro amico ! Se foste stata testimone del 
suo coraggio. . Io ricusava il suo sacritìzio , ma con 
gran gioja lo vedeva immolarsi.. 

Fer. Oh! come conoscete la vera amicizia* 

SGENA X. 

Fromental, Fouroinier c detti ^ indi Bairéoyi 

Fro Conae, dottore, andate via ? * 
Fo?/. E tardi per me. 

Fro. A proposito, avete un giardino a Passy? 
JJ'ott. Sì. 

Fro. A che vi serve? 

Fou. Ma... ci vado a passeggiare.. (Oh bella! e tu),ti 
Phanno col mio giardino!) 
Gio. (È impossibile di trovare il signor D.uti:écy./ 
Arm. Giorgio!.. 
6u>« Amico.. 

Arm. Córri subito à scrìverdinuovo le commendai- 

tizie che hai lacerate! ^ 
Gio. Come? 

Ann, Ho deciso di partire |. Nulla saprebbp iuijfte- 
dirmelo f 

Gio. Sta bene; Conta su di me! ( Si, non vi è altro 
meezo che uno scandalo.) 
But. {con pelRccia) Eccola finalmente; aveadìsper- 

so il numero! 

Gio. [piano a Dutrècy) Sig» Dutrécy, potete accor- 
darmi un istante di colloquio? 
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J)ut, Son tu ito vostro , ptiovanotto. 
Gio. Vengo a pregarvi di sciogliermi dall' impegno 
che entrambi avevamo assunto. 
Tutti Come I 

Arm ( a Giorgio) Disgraziato! che fait. . 

puj. Signore . . un tale affronto fatto a me ed alla 
mia ianìigrial 

Arm. Ma, zio! . • - 

Dut, Armando, ti proibisco di battfìrtil 

Arm. Ehi che non ci penso! ma... 

Dìit. Basta. Noa una parola di piùl 

Fra. Caro condiscepoloL. 
, J>ut. {vede 2:eresa)Teres2Ll. . Signori , abbiamo ri- 
guardo per la sensibilità di quella faaciuUa. 

Ter, Che accade?.. 

T)ut, ^uìh,. (abbraccia Carina mia., ti rima* 

ne tuo zio. . Andiamo via l i^smmo. per sempre aae- 
sta casa. - , . ^ 

TutH Signor Dutrécy! ' . 

. Non ascolto nulla... sono adirato. . , Sono,.* 
Badiamo alle correnti d'aria., (viano) 

V€f\ (ad Armando) Restatelo. Ho da parlarvil 
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ATTO ili. 

: 

Come il primo atto. 

SCENA I. ' ' 

^ r ■ 

Dutróoy e Teresa, fanno coUzione\ Aubin H serve ., 

Aub, ( Non so come dire al padrone clie ho trovato 
di meglio... Conto franchi di più airaauo,,e meno, da 
fare.) " " - • • '■ 

Ter. (Armando non torna!) Zio, perchè avete voluto 
&r colezione mezz'ora primb? . ' 

Dct^. Non so.« Stamanè, dó^o la dòfeeia, srentivà' t^l 
po' d'appetito- ' ^ 

Ter. Ma mio cugino AniiauJo giungerà quando 
avremo finito. * • ♦ ' . • • v. 

Dut. ;Lo spero., comincia a darmi noja (juesto si- 
gnor nipoteli Dimmi, non provi piacere di far colezio- 
ne da sola con met 

. Tetv Gbe dite?.* Sono al contratio fetictasima di t\»t, 
con voi. . \ . 

Dui, Davvero? .uv*: - 

Ter. fHo una paura terribile che mi rimandi in col- 
legio!) Trincerò il pollo. 

Dui. No, lascia... chiamerò Cipriano. 

Ter. Godo tanto di occuparmi di voil.. 

IM. Che tesoretto! ( la contempla^) S^omt fa lesto 
con quelle care maiìine. 

Ter, A voi!.. Ecco un'ala! 

Dui. Prendi tu laltral 

Ter. Oh! no.. 

Lut. E perchè? 

T$r. Se per caso vorreste mangiarle tutte e due.. 
DuU {con trasporto) (Che angioletto ! pensa a tut- 
to!) (chiama) Aubin. 
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Aub. {accostandmi) Signore^ . 
Dut. ( piano ) Versi a lei pare quello dai suggello 
rosso ! 

Aub. Sì , slguore.. {cambia la boUiglia e versa) 
Dui. fa Teresa) Assaggia.. 
Ter. Un momento, (ci X)ersa deWacqua) 
Dui. No! no! perchè lo spezzi colPacqua! 
Ter, Non amx) il:viao,pui'o! (befo^ JÈ2 ancora troppo 
forte, [versa altra acqua) 
mu, Aubinl . 
ilwé. Signore? 

DuL {piano ad Aub in) Ilo riflettuto meglio., poi- 
ché lo spezza con l'acqua , le verserai l' altro dal sug- 
gello verde. 

Aub. Si, signore. • (£ccail momento di cbiedeiigli 
la mia licenza..) Signore.. • 

DìU. ( a Teresa) 9€dL breve andremo col^^uppèìa 
passeggiare insieme al bosco.. 

rigr. Vuol piover forse?.. %' - * 

Dut. No! Ma conviene che tu esca, che ti divaghi., 
percorreremo un viale deserto.. 
. Aub. Signore.. ; 

,, Dut. Che vuoi? • 
Aub. Avrei da dirle qualche cbsa.» ' i 

2>tt<. Più tardif 

Aub. Ma.. . , 

Dut. LasciaciI va via! ì 
Ter. Andate!.. Servirò da me il caffè! {s'alza) * ' 

(Bisognerà pura ehe glielo dica.) ("t^iii^ 
Ter.vjgecoyi il caffò.. non ¥i 'muovete • . lo* verserà» 
io., (persa) É bolle|^. . AI zucchero adesso. . quanti 
pezzi? '.ti ' / ■ 'V.r . ; > : - 

Ter, Uno, due, trel e questo pezzettino per sopram- 
mercato! 

Dut. {sdrajaio sulla poltronaj (^Ecool ecco la feli- 
cità!) Hai dimenticato il rum. 
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Ter. L'ho fatto a bella postii.. V\ fò male. 

Dui. Non vuoi che ne prendat ' * . ' 

Ter. Nof ' - 

Dui. Ebbene! noti ne prenderò più. (Questa ragazza 
mi farà vivere dieci anni di più!) • ' 

Ter. (Se osassi padUrgii di Gtoi^ioI Farmi il tèmpo 
opportuno») 

DuU Non ho mai beVuto ciatk idigiiore. ( Dopo mi 
ferò leggere il giornale.) 

Ter. Zio . . • ■ 

Dui. Belloccia mia? 

- Ter. È inconcepibile ciò che fecè ieri quel giova ne 

- Dui, Chi ?.. 

Ter. Cornei il signor Giorgio? ♦ • - 

• DM. "Quel birbantelu. Rifiirtai^ co^ la tua itìanò^ - 

Ter, Ma., zio, parrai impossrbilel Avrete senza dub- 
bio inteso male., e se mi fossi trovata io colà.. ' 
Dui. Ho buone orecchie, iol ; " ' 
Ter, Ma per qiial motivo?,. ' • 

Dut, Chi sa? A^ti qualobe altro amor^tta ' - 

Ter. Ohi per questo, aono certissima di- no. • 

D^t. Senti, ragazza mia; coi giovani i«t»l at'put^'lrtiai 
fidare su niente... le idee dell'uomo non si (issano in 
realtà che dai 50 ai 54 anni. ' t> 

Ter, (ingeìiuamente) Vale proprio la pena! 

Dut. Ma vivi pur tranquilla., ti troveremé un l^tro 
marito., - ù' ']'■*■• ' •\ ^\ 

Ter. UnaltroLu . / , . 

Dut, Eh Ti. Forde non è tanta ÌMtiMMi M«mè'S} <(re- 
ée*.* fino ad allora fatemo casa assieme. ( le bacia la 
mafiG) ... « ' . • « -v r .. 

Ter. E cosi non tornerò più in collegio? ^ • 

Dut, Mai più. ' ' .ì^-' 

Ter. Certo, certa? ' ' . 

Dut. Telo giuro. 

^:,rer^ Ahi idte fortuiti ri^in^>Qi)dr^o;>''' 
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Dut. ( Credo che si aiieziooi a me Dove sU il 
giornale? . ; . : 

Ter. Sulla tavola. 

Dut. Vado a prèndalo 1 ( «ad^.^Ae J^em nM^t 
mioi^ ) vado a pttonderto io fltessf^Ii.- ' ^ 

..SCENA IL V , . 

' . * • 

AitUiiy da 1» Pai^òliarafa e, detti 

Aub. t\ sigi^or de la F^rebéraiel {spcshcékiù) 
DM. { €m dispiaeén } Ah 1 capita proprfé in ma) 

plinto! . - r . • * . » « ' . ' 

Pòr. {agitato) Ero certo di vedervi all'ora della co* 
lezione.. 

Dut, Che<i'è? Aveté Jacet^a dUtralfcaató.. . vofchè 
d'ordinario siété tanto placido.. '"^ 

Por. Placido!.*, sì per gli affàri , ma aè sapèsté ch6 
mi aoeadéc. 

lyutJ Chef . " • • * • ' 

Por. Una cosa orribile., una cosa inaudita.. ( salu^ 

la Teresa) SigTìoviM*. ■ ' » ♦ ' 
Ter. Mi ritiro. . ' = ^• 

Por. Perdono... Si tratta di un miU'Uto. • • ' 
ihi4. Si tratta d«:oft«ii]Mto.. {Tgren ^) * • 
Por. Figuratevi, amico mid^ «he torfiaiido iMiitféttft 

sono a casa., fij^rfe Aubin] Che fkr là?.: ' • • 
ii^f^;. Aspetto che abbiate finito * . ho anch' iò da 

parlare alpadr*6ne. ' ' ' ' / 

Dw^ Vuoi lasciarmi in pace? M'^' - !■ J- ^* .^v^ ' 

Ma.. ^ 
Noi) ho létnpò d'asaoltairti^. vaitene ! ' ^ 

( Eppiiiie.lMsogiiaiA ptwto ci Xttéì ehì^i^li 

un'udienza! ; (ma) ^- - 

"^Dut. Orsù, parlàtèl"' • ' t • ». . : ^ . 

Por. Ebbene 1 amico mto • . naia moglie me ne ba 
fetta una delle sue. ' . \l 
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Dut, Cornei ' ; , i 

Por. Per via dell' usciere intima d' accogliwla. 
sotto il tetto coniugale! 

IMé Una dtchiarazione di guerra! 

Por, ( porgendogli una carta bollala ) Ecco il^suo 
proiettile!.. 

mt. Vediamo! (legge) cL'anna4864, il 23 febbraio, 
ad istanza d c 1 1 a sign o ra . . 
Por. Avanti! avanti! 

Bua. 4c Ho detto e dicbianrto^ al citato signore de 
« la Porcheraie, che se la parte è rimasta per (|ualche 
« anno divisa d! fatto dal detto signore de la Porche- 
« raie, fu per causa di comune accordo con quest'ul- 
« timo e la detta parte; che la signora de laPorcbeiuio 
« intende oggi rientegfpre A doflaitoijio:eoiiiu^Ie.« » 

Por. Che le salta in mèo te^' dopo 44 anni di una se* 
pank^oae seiisa nube? • 

Du^ « Che intanto se il signore de la Porcheraie 
« ritìuta di riceverla , un tal rifiuto non èfondato so- 
« pra alcun motivo legittimo. Che in effetti, nessuna 
« separazione di corpo è stata pronunziata tra i due 
« sposi. Che ai termini del articolo 2U del codice 
€ Napoleonico « la moglie ba jl^ diritto di ajiitare eoi 
« marito, e di seguirlo dovwi^e^ giudicherà eg)t 
€ portuBO di risiedere», » ii • , t * . ^; 

Por. É un arbitrio! 

DxU, «In conseguenza ho io suddetto usciere firma- 
« to, intimato al prefato signore de la PoroUeraie*.. 
Por. Bastai basta.. ' , 

Dui. « £ perchè non lo ignori , ho rilasciato copia 
€ della presente» il .cui prem e dtS franchi e 9Ó cen- 
« tasimi Il presso ium<è molJtp, 5 franchi e 90 es- 
tesimi. , . ' 

Por, Orbene, che cosa mi consigliate di fare? Pri- 
ma d'ogni altro, ricuso di ri«ev<erft la querelaajtel.. \ 
i>u^. Ma l'articolo 244.. 
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Por. L* articolo 215 deve distruggerlo . . Se non è 
quello sarà un altro.. La questione sta oel trovarlo... 
Cosa vuol dire prender moglie senza avere studiato 
prima la legge.. 

' Dut. La Qpsa è semplicissima 1 Consultate un avvo- 
cato. • * 

Por. Non ne conosco., non ho mai avuto liti' 
Dut. Aspettate., 'cerca un libro) Ecco qua Tannua- 

rio del foro; vi troverete quanto fa al caso vostro. 
Por. (prende il librgJl Grazie! JSro tanto felice! Sono 

stato da FOurcinier*. 
Dut. A propositolS'èpoi tutto cOTicItiso? 
Por. Si l.. Ci siamo aggiustati tra noi pier io-'k mila 

franchi. t 
Dui. Come! ha aumentato ancora 3 mila franchi? 

. Por. Che volete/«.*Si è r^ordato di ù(h* 
Dut. Uno zio?.; '. ] 

Por. Che ha pure abitato la casetta bianca;;, colle 

imposte verdi... ma: V operazione è magnifica !. . CAi 

ho detto che ci entrate voi pure p^r meta , e verrX 

or ora qui a firmare il contratto. . , . , ; 

Dut. Ma esso non è projitol - ^ t 

Por. Sbrigatevi. 1 - , 

Dut» Yado a redigerlo, mentre voi sQeglierete T av.-t 

vòcato. (via) \ * . » . 

Por. Chi sceglierAT*(/e//i/(') « Bonnivet, Bonpiyard, 

Bonniveau.. » Quale sari il buono?4. . ... 

SCENA ili. ' . ! 

Armando e detto 

Arm. Giorgio non era in casa.. . Vi. ho. trovata iu^ 
vece sua sorella/, che donna tdoraibilel . 

Por. Ahi siete voi? * . » , 

Arm. Che cosa fate? 

Por. Cerco up av.vocato«. ai teatoni«.iSe caiios(^re- 
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ste per caso uno*, celibe*, o diviso dalla moglie., mi 
converrebbe più, 
Arm. No! 

Por, La gran bestia che sono.. Andrò aTtribunallB'.. 

interrogherò, m^informerò. (s'alza) Amico mio, non 
vi ammogliate I non si conoscono tutte le insidie che 
cela il matrimonio.. Articolo 511.. [via) 
Arm. Che cosa?.. Articolo SU*. 

SCENA IV. 

7er. Ah ! Spiava il momento che saresti tornato... 
Ebbene? hai veduto Giorgio? 

Jrm. No... era uscito... Ma ho parlato colla si- 
gnora de VafHSres... Ahi Tèretól ché' cuorte! chéani- 

ma! che grazie!.. 
2%r. a, ma Giorgio.. 

Arm. Era uscito... Ieri, dopo il ballo, sono stato 
più di un'ora con lei., mi ha fatto il racconto della 
sua vita... una vita di sacrificio e di abnegazione! 

Ter, (m/?azientòa) Ma Giorgio!.. 

Arm* Verrà tra breve... Sua sorella io condarrà(di 
pei^cÀia qui'é . . è tanto baona..; se tu la conoscessi;.* 

Ter, Dunque, m*ama ancora?.. 

Arlh- Ma certo... A prima vista pare fredda, sor 
vera anche... • * 

Ter. Ma perchè ha rifiiUato mia mano? 

Arm. Chi? 

Ter. Giorgio! . ^ 

Arm. Ah! perchè... no! non posso dirtelo... ma è 
ritorno più leaie'e.più,oneilo che eotaoica, è pròprio 
il fratello di sulltf'i^drellaf.. Spirito, sensibilità, bene- 
volenza... 

Ter. Giorgio? ' ' 

' Arm. No, sua sorella! e Giorgio pure. 
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Ter. Verri ? 

Arm. Lì attendo... Egli ti ehiéd era di bel nuovo in 
isposa, si scuserà con lo ?io che si lascerà inleiieri- 
re... conto molto sulla signora de Verrières... 

Ter, Lo zio farà quel che vorrò !.. È molto buonp 
per me... mi guarda con una dol cez^^ de^ tu^to pa- 
terna... Ieri a spra. appena tornata a casa, loerfi ^ri- 
sta... afflitta., epìi n^i bfijciava le mani... 

-4rm. Come? Egli? 

Ter. Gli succede spesso. . • 

Arm. È davvero singolare! E che ti dice meiUm ti 
bacia le mani? 

Ter. Oh! non oso ripeterlo... mi dice che son geq* 
tile... e che faremo benissimo casa ns lome . .. 

Arm. {scacciando il sospetto) (£b via 1 che a$$ij|r- 
ditàl) 

Ter, A mo'' d'esempio, stamattina m* ha cagionato 
un gran dolore, senza volerlo... KgU sospetta di 
Giorgio... ' ^ 

Aì^m. Di che? 

Ter. D aver pel capo un amaretto per un'altr?i 
donna . . ^ 

Arm, È una calunnia i . 

Ter. Pretende che lè idee dell'uomo non si lissano 
in realtà che dai 50 ai 54 anni. 

Arm, (Ma bravo! la sua etàl.. per baqco! vei;^»ò in 
chiaro della cosa !) {Giorgio entra) 

Ter. Ah! Il sig. Giorgio] 

Gio. Signorina... esito nel presentarioi (lavàni'ta 
voi... perdonatemi... non sono colpevole... ciò che 
ho.fattOy dpyeya farlo... nia non ho mai qessatp da- 
marvi. -, 

Ter. Ahi Io sapeva!..' " ' 

Arm. Sei. spio;/ .(:re4^vo.;cl<e la signora de Ver- 
neres... 

G«o., È riip^stff giù in.,qirroz7a^ 
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Arni. Ma perchè ?... Abbiamo bisogno del suo ap- 
poggio... Vado a pregarla di salire. 

Gio. No . . . resta !.. Ho da parlarti I 

Ter. B i man j..., Manderò Cipriano (ad Armando) 
Tu intanto previeni lo zio . . , sia nel suo gabinetto. 
(via dal fondo) 

Già. Armando, prima di tentare un nuovo passo 
col sig. Dutrt'cy, voglio rivolgerti una domanda, a 
CUI ti prego rispondere lealmente e con ischìettezà. 
Arm. Parla. 

Giù. E proprio vero che non ami Teresa ? 

Arm. Si, amico mio, te lo giuro ! E vuoi anche che 
ti dica una ragione migliore riguardo alla mia indif- 
ferenza per Teresa? 

Giù. La bramo. ' . 

Arm. Ebbene, amico... credo di amare un'altra 

donna... 

Oio. Eh via! Da quando? 
Arm. Da ieri. 

Gio. Diavolo! vai per le spicce , tu! Ed è lecito sa- 
per Toggetto della tua novella passione ? 
Arm. Ah! una donna., unica al mondo! 
Gio. Ti ringrazio.per Teresa. 
Arm, È una vedova. che ha giurato di rimaner 
sempre tale. 
Gm>. La conosco t 

Arm, Sì! . 

Gio. E chi è? 

Arm. Non posso dirlo. 

Gio. A me? 

Arm. Tè lié scongiuro... fe che tenga chiuso que- 
sto segreto nel mio cuore... Perdonami... naa sarà il 
solo segreto che avrò per te. 

Gio. Hai torto di ricusare i miei servigi; sono elo- 
quentissimo pei miei amici. 

Arm. Ebbene! procura di esserlo un po' per te. 
vado dallo zio; preveggo qualche difficoltà. 



Digitized by CoogI 



— 63 — 

Oio. Quale? 

Arnié No... non sono sicuro abbastanza... ma ve- 
ikò... Aspettami qui* [ma per la simstra) • ' 

SCENA V. 

La signora db Verrières e detto; indi Teresa 

Ver. {parlando verso dentro) È davvero bellissimal 

Gio. A chi parli? 

Ter. A Teresa... La poveretta è andata in estasi alla 
vista d' una magnifica mantiglia di merletti , che le 
hanno portata da parte dello zio... É davvero una 
persona eccellente quel sig. Dutrécy. 

Oio. Sappi che son venato or ora in schiarimento 
con Armando. 

Ver, Di... l'hai trovato radicalmente guarito? 

Gio. Cioè..* non sai? è innamorato di un'altra 
donna ! 

Ver. Ahi (trasalendo) 

Gio» (Che ! ha trasalito 1.^ Fosse mai ?) 

Ver, Il sig. Armando innamorato!., vuoi scher- 
zare!.. 

Gio. Dico da senno! Non ha voluto nominarmi l'og- 
getto de'suoi sospiri 1 Solamente so che è vedova.*. 
Ver. Ah ! 

Gio. (Di nuovol) Una vedova che non vuole rima- 
ritarsi 1.» 
Ver. Davvero? 

Gio. E che occupa un posto elevato. 
Ver. Elevato per beni di fortuna ? ' 
Gio. (osservandola) Sì... è la vedova... d' un am- 
miraglio... 

Ver. Ahi Dio mio! 

CHo. {con vivacità) No... di un colonnello!.. Tu 
r ami? 



Digitized by Google 



— 64 — 
y^r. Io?.. Chi lo dice? 

Gm* la... che P4ia indovinato. 4. Via, abbracciami I 
Ter. Com'è buono quel itìio zioi ha acello quanto 
v'era di meglio e di più carol Eccolo. .. 

SCENA VI. 

Dutréoy, Armando e detti 
Arm, Venite, zio. 

Diit. (saluta) Signora... Sig. Giorgio.., vi contesso 
che mi giunge isaUesa la vostra visita dopo lo scao- 
dalo di ieri. . ' 

Ver. Difatti mio fioatolla non ardiva presentarsi.*, 
sono io che Vho qm oondottCK 

Giù. Sig. Dutrécy , vogliate accogliere le mìo seu* 
se... Aveva perduto un po' la testa... credeva di coai- 
piere un dovere, ma per buona sorte mi sono ingan- 
nato... vengo perciò a pregarvi di restituirmi il vostro, 
affetto. .. e la parola che mi avevate dato. 

DiU. Caro il mio Giorgio»., son dolentissimo.*, ma 
dopo il vostro ' rifiuto..* mi sdn creduto libero 0 ho 
promesso ad altri la mano di Teresa. 

. Tutti. Come! *' 

Ter. (a Dutrécij) (Ma zio, non ne voglio sapere del 
nuovo pretendente). - 

Dnt.i/Àiiol) 

Ter. (M'avevate promesso d'appagare i miei desi* 
deri.*. d'accordarmi ciò che vi avrei cbiesto>.i:) 
Du^ (Volete^rìtoruareiiitCoUegio?) • i 

Ter. (No!) 

Dut, (Allora, zitto!) 

Gio. Di grazia, signore, non infrangete con un ri- 
fiuto le mie più care speranze . . è impossibile che in 
sì breve ^aaio di tompo vi siate impegnato kravoca- 
bilmente. 
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Dia. Cosi è! - : . . I . i 
Gmu Possi» à1W€«ko<5d*péc^ 

Dut. E un uomo che go4è»*1fuft^la W?a simpatia... 
che renderà felice mia nipote... ne|on sicuro... ma 
non posso ancora nominarlo* 

Ann. (È desso!) Zio, posso ^irvi dufe parole a quat- 
tr'occhi? ' ' ' i-^»' ' ^* 

Dut. A me? Ma certo. • • 

àm. altri^ F'éraitittetèr?i. Uiir moménto sol- 

Ver. (Che farli!) < • 

Dut. Teresa... *fierttl*à1e tièlìe vosfre staìize. *• ' 
7'er. Come vi siete cangiato, zioi {viano, meno Ar- 
mando fi BHdréey} ' .n^/ .ol , , » . l 
^m. fSappò^sersiftà^)' ' ' ^ 
Dut. (Che dia^volo vbWàr^tÉé^).» , ' ^^^^^ -^^^^^ 
^(Ir/n. Al)! ziot' etveia gtati-frrttli dt* liiMItf ^e^<;on 
voi... ed ora non so come ringl^^iar\i... rtìì vengono 
meno le parole pter testi móniacvi la riai^ricón.oscenza. 
Dut. A me? Per che cosa? ^ ' 
.4m. Mi rammaiìto qtmtWlo ttìì drctestè ìersera al 
baUo.J; Il mìo 8Ógiid«hHdi^4ikMÌ^s)^ ^• 
Dut. Piano! . .r ^ i - .i.: 

render Ifelice Terésai.U che gode tutta la^ vostra sim- 
patia... sono iol ^« V t?.oVm>n^,N^> . • 

Dìit^ {vimmentey^^ ! NèW^gftar faocò. ' ' • 

Arm. l*ion avrétef voluto prèndervi giu^^id di^ noStf*.. 
QijWl^emiditjévÀteiw^l./.^' ; 

* Dut. Cèrto chM^sh^Mf sèi bfb^V Mièét(7, ÌealjBr;s; attu- 
to m^lto da nie..i^m#1Mtl*4iM MAi'tfl ftiHutlh..^ IMn 
hai uno stato... * ' 

ilm. Con, la dote di mia moglie sapK) fórmarme- 
ne uno. ' * ^ 

X^r. Tw mogliel.; tua soglio S ti éitù At pi* 
gliar fuoco. ' • »i 4 

Bazar Dramm* 6 
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Arm. Come mai sì può resistere a tanti vezzi... a 
tante grazie! se la conosceste... Scommetto. che non 
l'avrete neanche guar4^ ^ 

Dut. Oh si ! 

Àrm. (Ahi) £ tanto bellaló 
Dut. Coi saoi occb^ cilaotrii . . 

Arm, E la òua voce ! che voce soave I e le sue ma- 
ni ! . . • * 

Dut. Ohi .. sì*, e i suoi piedi!., non la si sente cam- 
minare... la si sente passare come|p soffio I., come 
una brezza, al cui soave alito. 

Arm. Vial.« ivoj9cU«iiip le parolel voi ramate da^ 
yero?«. ^ . » • 

Dut. (vivamente) Io? Non ho detto questo! 

Arm. Diventate rosso I è già qualche cosa! 

Dut. Non divento fosso, io? 

Arm. Quando è co8|i^ aìOi i^e ue dispiace per voi*. . 
Come! una tal {^f^zz^^^^^ ; . 

. . l>u^ Sig« ^rmanc^a y«:iiKm jha che farne de' vostri 
consigli. f , . : / . i 

^rm. Permettetemi Jiit;u;ìto . che ve li offra... con 
rispetto... majpolIaJe#*A9^ vqloutù d'Qppormi ai vostri 
disegni. 

Dut. QU?bellaI non posso ammogliarmi, semi salta 
il grillo?., non possa Iia*la4a padrone in c^aamia... 
Ilsig» nipote..* (calmandosi) ìisL no, non. voglio an- 
dare in collac*!.*» M9»f^f^T m^-yV^à^^-^ro^ìio^^. Il 
sig. nippte... è quei signori vorranno a disporre di 
me... ma, approviate o no, me ne infischio io de'vostri 
consigli... Farò ci^ che mi tornerà in grado, ^ non ce- 
derò nò aUe 3rofM*^i.|^bier^iunè.alle .vostM mi- 
nacce... ,* * 

. Arm. y edfi^iiiOé^M 1 .m . nv » * ; 

DuU. E dopo quanto vi ho detto, non ho bisogna di 
aggiu ngere che avendo nn'abitatione angusta^ potete 
d oggi innanzi scegliere altrove una casa.... 
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Arm. Ebbenel poiché mi reBdete la libertà, ne òro* 
fitto. . . Volete la lotta ? 8«ff così I l'aecetto. 
Du<.Ohl ........ 

SQENA VJL, 
Giorgio, la »igfi db Vorrièro* « iettk iniU Anbin 

Arm. Favorite... tutto ha da essere mesto in piena 
luce. * / ♦/ » ^ • 

Dut^ Cbe Yorràifare? 

Arm. Conoscete iì pretendente dellà «fostrft em 

Teresa? . ' • »!. n ìr.ù-t • 

Duté Più tardi!.. ./...' 

Arm* Perioetlete che ve ìoi ptesentu {addita Da- 

Ver. Il sig. Dutrécyl.. . l i: 

• GÌ04 Dessol . f ' ! I- 

Arm. (a Dutrécy' (Vedete Teffettof 
Gio. Ma, signore, ciò non è possibile T ' • 
DuL E perchè? di grazia! ' ' * 

Gio. Voi non l'amate... norì pctele amarla... alla 

vostra età?., mentre che io... se me la rapite, ne 

morrò. * . 

I^iil* Anch^io< 'iÉE'novitik:I;. eBm^ meg^ che me- 
. riate iroLt (6feegin»^«dMmismv dt coBloro!) {Anbin 

entra) ¥Me avvicinare una carrozza... verrete poi a 

prendere i bauli del sig. Armando che parte. 

(jto. (otiuimatuAi) li scacoialé. Vieni in ^samia..* 
-nella tua. Ili ì- • ' / : ' ^ 
AvA. (E di naovo coi bauli!) {aDutrécy) Avrei quii- 

che cosa d'importante dt*(Hnrìi) sigriOHSi ' 
Dui, Più tardi ! Lasdatenvi ih pade I {Aubin via) 
Arm* Non vi dico addio, zio mio , niaa rivederci ! 

Grazie, Giorgio... vieni... {via con Giorgio nella sm 

DìU. (CMp#<dì bacco! noD io capirla! Venire a sfi- 
darmi io eaaa mia I) 
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Ver. Siff. Dutréoy... 

Dut. (Che! la «creila è rìmastol) Signora^.4 

Ver. Ho ancora speranza di fervi rinuilziare ad un 

progetto... irragionevole^.. 

7)?/^ Perdono, signora; sono in età di sapere quel 
che taccio. 

Ver. Appunto— Considerate per poco la vostra età 
e quella di X<$r#9a 
Duté Io sono sano e vegeto ancora. 
Ver. Sig. Dutrécy... vi prego di atooHifflii! Non 

sapete quanti dolori cagionerete a quella povem crea- 
tura! Anche io fui maritata molto giovane... ad un'uo- 
mo onesto... come voi... ' * • * " *' 
Dui. SignoraI'(Sei non a ItFO costei ^gentile.) 
Ver. Il colonnello de Verrières, mio marito, itveva 
22 anni più di me. » .::> :i 

Dut. Bla tra me e Teresa non vi è «pieaMitiispatità 
di anni. V " J' - / • » ' ». ^ ■ 

Ver, Ho intesqi©be;ne avete 54. - ' 
Dut. Appena! ' . iv.;;; ' • i 
Fé?;. Ta^^a Bc^mtìlii « .. » ' 

Ver* Dunque sono 35 anni. 

Dut. ìim e^l m* imbrOgH^fticalcolarà swefité^ 

Ver. Ebbene! signore^ sarete il s€^Ò acuì aprirò 
. Tanimo mio... Io noa fui felice con mio matito. . . 
Dut, AhJ Ed egli? •• H ^ ' 

Fer2<jQb|iegli.i«oaiio seppè n!iai; logli prodigava 
cure amorevoli... preveniva il menomo mo desi- 

Dut. (Dunque stai J)Mia>l>». i • f * 

Ker. Ma non trovai nel suo duore ciò cfte era nel 
(nio... la giQY#utu<u gU slanci*. • le aspirazioui... 
» Dui. Olì via ! 

Ver. I suoi gusti non armonizzavano coi miei,, egli 
.finiva ed io ineQmiiiciavfi-. Seppi tion pertanto com- 
piere i miei doveri. sacrificare le mieinclinaBMmi»* 
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Dui. (Questo è il caso miai., che rara (Ioana I) 

Ver. Mio marito fu assalito dalla gotta ! 

Dui, Ah ! eccoci f . 

Fer* £ nell'età delle distrazioni ede'piaceri dovetti 
rassegnarmi a dividere* la Ma fiOrte^ Passai i cinqae 
più begli anni delta mia tita*a eurare ub veeic^ia esi- 
gente, bisbetico../ s|^so ingiusto. Non lo abbando- 
nava an istante... Sorrideva accanto al suo capezza- 
le* ma mi scioglieva in pianto appena poteva rima- 
ner sola... 

Dui. Povera donna ! Ed eglii .. fu felice? 
Ver. Obi sino all'ultimo respiro 1 
ùut. (QuanHO'è oo^ ei sto.) SigiKira , grazie infi- 
nite per questa buona parola... aveva bisognò di sen*- 

tirla... ' . 't *. • 

Ver. Ah! ero certa che sarei giunta a convincervi. • 

Dut. Sì, sono convinto,., e chieggo solo al cielo che 
Teresa mi sia sposa tenera e attèzionata, còme la foste 
voi, signim. • ' • - ' 

Ver. Come! dopo la mia confessione che v^bo'fetto? 

Dui. Ho bisogno d^ima femiglial.. Vogliate, signó- 
ra, accogliere le espressioni della mia sincera anitni- 
razione e della profondar mia stima... * : » . , 

Ver, Vi ringrazio;.;. Mi ^permetterete' almeno di ab- 
bracciare Teresa ? \t \ r \ 

ùut. Che dite? Teresa non pu6 die tifarre buoni 
eaempi dalla vòstra compagnia I > • - 
Ver . (Ah! chè wmy «i^za* eiiorei)' (f> «a dùé fondo) 

Dut. Che cara donna ! Con^e ha dovuto esser felice 
(juel colonnello! oh! lo sarò anch'io alla barba del 
sig. Armando.*. Quanto tarda a sloggiare... scom- 
metto che cospira ùou Tamico... Ah! eccoci in guer- 
ra,., confesso ché non mi va tropf>o a sangue^ . . la 
lotta mi & male. turba il mio riposo**. le mie abi** 
tadini..! lè nte digesti<mi*.« Ddvrd cercare un mez- 
zo... dolce... 



^ - 



Digitized by Google 



SCENA Vili. 



DB I.A Porohmraie e detto 

Por. {vivamente) Ah! vi ritrovo ? 
Dut. (De la Porcheraie!.. di jduovoI) 
Por. Amico mio, presto una ajedial 
Dut. Che vi è aceadoto? ... 
Por. Una sventura! Una vi^IangallHia moglie è toc- 
nata . 

Dut. (Se non è che questo!) 

Por. Si è installata in casa nnia coi suoi servi , coi 
bagagli, a con un ca^aoUuo.<che mordel Hanno vio- 
lato il mio domicilio! 

Dui' Il male non è poi tanto grande., ho altre inquie- 
tudini pel capo, io! Quando avrete condottOv vostra 
moglie tre o quattro volte al ballo, non sarà altroK.. 
Figuratevi che Teresa.. 

Por. Eh sii altro chebailo adesso*. È diventata pin- , 
zeccherai.» 

Dut. Pinzocchei:^!.* Figuratevi.. 
. Por. Le hanno cacciato in testa che solo sotto il 
tetto coniugale poteva vivere onoratamente. 

Dut. Non sono tanto biasimevoli quelli che le hanno 
inculcato questi principii.. Figuratevi che Teresa.. 

Por. Ma dico io , perchè immischiarsi ne' tatti al- 
trui!.. Vi sono taluni che hanno larabbia di turbar 
le famiglie facendovi ritornar le moglil 
. Dut. Ma via) calmatevi! 

Por. Volete che mi calmi quando in anticamera mi 
sono impacciato tra due colli-torti e una basciapile.. 
Dite, sapreste indicarmi un mezzo?.. 

Dui. No cerco uno.. (Se potessi dinuovofar partirà 
Armando per rAmerica!^ 

Por. Oh! è troppol £ le mie ineisionìlM Sapete che 
esse sono la mia passione! 
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Dui. Si. 

Por. Dafni e Cloe.. . Diana nel bagno... Il giudizio 
di Paride.. 

Diit. Collezione da celibe... (No., egli rifiuterebbe!) 
Por. Mia moglie le a^eva rivolte contro il muro. 
Dut. Ah! e voi? ' • 

Por. Io? le ho rimesse cernè prioota; • . • ■ 
Oui. Ed ella che ha ftttò? 

Por. Ha levato gli occhi al cielo., è la sua abitudi- 
ne; ora sta sempre così ! Ma io farò dipingere nella 
volta, il ratto di Europa ed il trionfo di Galatea... 
tutti nudi! 

Dut. Ah! l'ho trovato! 

Por. Che cosa? < - * 

Dut. lì mezzot.. un viaggio!., la porto via!.. la ra- 
piscot*. ' ' 

Por. Mia moglie! f ringraziandolo) Che caro amico! 

Dut. No! mia nipote! Come tutore, ne ho il diritto. 

Por. Ohèl a che giuoco giuochiamo ? Io vi parlo di 
mia moglie . . 

Dut. Ed io di Teresa! 

Pòr. Teresa I che m'intereésat • 

Dut. E a me, che i^reme di vòstra moglie? Non 
posso continuamente ocouparmi de' vostri aifari.. si ha 
da essere ragionevoli! ' • ' ' 

Por* Sta bene.. Avete janche yoi le vostre preoccu- 
pazioni? ' t * 

Certo.. Figuratevi che Terestt., • 
Por. Prima d'ogni altro tenterò per separa^, tatti 

i mezzi conoifiati^. 
Dut. Ma fi bellissima la mia idea un viaggio! 
Por. Mi hanno indicato un avvocato che si trova 

nello stesso caso mio., litiga contro la moglie.. 
Dut. Partiremo la sera.. 
Por. Un uomo portentoso per separare.. \ 
Dut. Misteriosamente^ Sul fìtr della notte.. 
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Por. Separerebbe Filemone eBauci.. j - 



Por. Ho da vederlo alle cinque! • : '* 

Dui. Aubin ci raggiangera coi bagagli/ ' i 
Por. {guarda t*orQlo{j^(^j i^.oi\i/ 1^ ciuquu menosattp^ 
Dui. È così.. . ' 

Por. Corro., ^via di frelto,) . • 
Dui. £ cosi., non iueUeiiclO)»i^Quno a parte del r>ó- 
sUq iMnerark) ^ e nascQB()fiinéQ'iai tutti it otatìro indi- 



Dut. Ohr il dottore! . .! 

JPou. Si^ $ono iov igli sU'ing^0.hf numo) 
\pwi, (Giunge opport^^uo,) ♦ 
• Fou. Son venuto p^r Ijijrmav^ il contratto. • • 

])iit. Il coiUratto?.. 

Fou. Il giardino.. ' 

Dut. Ali! il giardino!.. Fate un beiÌ 4tliir#} 

FeH. Lo vendo p^r quiM»to »al^ , . 

Dui. m)bene I ip ,;QOf»{)^m$o » M^m (^i&i^mì 4ia 
piceoTò servigio. * » ! ' 

.Fot*. Dite- ' // 

Dut. Vi pregherei di fare una visita a mia nipote e 
di ordinarle i bagni- . i ;v • ' . • 

ro?/. Quali bagni? 

Dut* Quelli che vorrete!.. I bagni dÀ.^pa,{^r eaenir* 
pio. . che mi sooo tapto sa)i^riJr ; . ^ ; 
Fou. £1 dua(]ue ammalata? ... 
Dut. No. .li prenderà io. . desidero sottrarre 

Teresa a certe persecuzioni cUe mi danuo pensiero,., 
insomma, dobbiamo partirei 



Out. Senza bagagli 




SCENA IX. 



rooroinier c duto , 



i' ou. Nulla di più semplice! 
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Dut. terchòì$iMm.Mm,im. serio ^. vi 

ehiederò una prescrizione! ^' ^ x- ». 

Fou. Benissimo., dov'è Tei^àa? 

thét. Nella sua Mlììzsì , 4 Vado intanto per V aito di 
vendita. £ntrate.4 A momenti sasòicto voi » I t)l^QÌ.di 
Spa, ricordate velo bene, (via) '/ *.> ' 

-JBùU. Non dttbitatel. . A qaattr/pers^Mziovi vaurà 
aottmlaf^ii^'Glìi» MpreoM'AifflapealD?*. Ovdinerò lear. 
equa di Sipai!(4.i II feri ugi&o^^non & m^le ad aUuuo! 

» • r • . 

I ; • '5 • -f r < . « ' ' , t • • ' 1 1 1 • » I ; « 

SCENA X, ! / , 

• » * • ' . i • « ■ t « fi'. 

Olorgrlo e d6«o • ^' 

Gio. I bauK sono aUastìÉi.^ (c&ÌMMOtAttbiBl . 
Fott. Il signor Giorgiol.. 

Gio. Voi, signor di(|tìfe)r^i,i36^ualcuno ammalato 
qui ? 

Fou. No; vengo per un ijffaFdx-Uvendo il mio giar- 
dino di Passy a de la Porcheraie e a Dutrécy. 

Gio. Comèi il v<i»troi9ÌardbiiO''6iti!iato stvada ddle 

foi^.Trejugeri.. (55 mila franchi., è un bel ptàzzo). 
Giù. Non commettete questa sciocchezza! . i . v v 

Fou. Come?*»'«s » .i' » • . M 

Gio. Ma non sapete che si ha da fare una nuova 
strada che traverserà il vostro terreno in tutta la sua 
estensione?.. Il vostro giardiooivale 60i)i mila Éraocbi^ < 

Fou. 600 mila franchil.. ma negete poi sicuro?.. 
. fiM^ Som wpoM t pvtDf>weirappiilto.i. tA io bc^ti* 
fiutato pef 'oagion voitra.v stava per scriverivelo»* 

Fou. Ahi amico mio! un quarto d'ora di più. ..era 
colto nel laccio! Ora comprendo lastoriadelL'^mmaz- 
zatojo! ' ' • \ 

Gio, Che ammazzatojo? 

Fou. Abl adesso T aspetto ckitieontraMal • • aafirà 
cbe ne penso di lui!.» cbe uomo atrocel i 
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Gio. Oh sii che osa amare sua nipotel ^ * * 
Fou, Come? Teresa? 

Gio* E vuole sposàrtal . ' . . - 
' : Fd». Eglil uno €be •ruol trappdanoi il giardiMf 

la renderebbe intelice quella fiinciullal ' * • 

Gio. Ma certo! ' ' ' ' ' * 

Fou. Voi non lo conoscete. . io lo visito ogni mer- 
coledì., è un maniaco, un despota, un egoista che non 
pensa che a sè. . e «1 mio terreno.. Vak 600 orila frao*- 
chi» e ha avuto il coraggio d'oiSrirrnL. 

Oio. Egli ritornai. .A /^r.^v. 

Fou. Ah! tanto 9iegliol Gli.dirò ciò che ho sul 
cuore. ' . 0 „ - 

GiOé Calma/dottore*. Io me ne vadol (via) 

SCENA'-Xli 

DUt.' Ecco l'atto.. Io collazioneremo. ■ 

Fou. [E vuol prender moglie I Ah I che bel pensie- 
ro., sìlj . , 

Dut. <f Fra i sottoscritti.. » ' <^\^ 

Fou. Aspettate.- sono da voi* {scriw}.'ì 

JDuL Fate la presortzione? . - 
:<JiVm..S).. (Ahi tu getti gU amuAnloine) giardino 
dai medici! . . La vedremo.iji • * . . . ^ • ^ . 

Du^ Mettete wSpa? if - , » - • ■ • 

Fou, Non dubitate, .'{si alza ) Ma prima di tutto, 
mio caro Dutrécy, datemi la maao^.» la vostra^ azione 
è bellissima. - , • : ; * 

Ihit Quale? - . 

Fcm. Ho saputo testé il vostro matrimonio ison 
Teresa.. . v.: • . 

Dut. Ah! e non rai disapprovate? ' .» 

Fou. Che dite? • - - . ........ 
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Dut. E riguardo alla miasalute.» mm ci trovate in- 
convenienti? 

Fon. Nessuno! ' • • 

Dut. Ottimamente 1 Per altro io continuerò il mìo 
regime.. 

i'^oii. Amico mio , perdonatemi ; non vi aveva ap- 
prezzato.. È bello, è grande, è sublime il vostro trat- 
to., in DoiDe delVatmaiiità vi riDgraoiol 

D«*<. Che c'entpa Tumanità? " - 

Fon. Secondo le vostre raccomandazioni , ho visto 
Teresa.. Non sta niente bene..- 

Dut. (meraviglialo) Chel ». ì: 

Fon. Oh! ma niente bénfel 

Dut. Cornei ' j . * \ 

Fon. Avevate ragione, è itnalaticcia kL ragazza ^• • l 
estemiafa . . alfralita. .i • ^ 

Dut. Non è stata mai indisposta! *• 

Fon. Non c'illudiamo!.. Ditemi', non ha provato oggi 
una scossa? non è stata contrariata? . - ' 

Dut. Sh. un piccolo alterco..' • --^ - 
- Fou. Ecco!., mfl'un pò* piti presto o più tardi do^ 
veva accadere.. 

Dut. Ma insomma che ha? 

Fou. Caro mio, tutto ror^yaiii^mo s ha da rifare- 

Dut. Tutto questo! ' ' ' ' 

Fou. I! cuore solìVe; sensitività neryosa; sensitività 
della mucosal., 

Dut. Ma quando è così, è un ammasso di malanni. 

Fou. Ci vorrà tempat;; molto* lampo ) - ^ 

Dut. E quanto pfe«BO a poco? ' 

Fov. Quattro... sei... dieci anni!., non si sa!.» è 
una donna che tirerik a lungo..." * 

Dutt Sì... bisognerà curarla? • 

Fou* Ecco la prescrizione... ritornerò stasera. 

Dut. In questo modo sarò un ioiérmierel (pr einde 
la prescrizione) 
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FoUé Ah ! dimenticavo,... dovrà passare l'inverno a 
Malia, o forse in Egitto... 

Dut. In Egittol.. alla mia etàt dov'è Giorgio? Gior- 
gio è partito ... : 

SCENA Xli. 

CUwgio, Armando, la signoratMXBVmniérmii TWMa 
e deM^ poi Aubln, inii^ m hà. J^orohwaie 

\ • ► 

Dut, Respiro! Entrate I Accostatievi , amico niio!.^ 
mio caro Giorgio! 

Gio. Che c'è, sig. Dutrejcy t : , 
Dut. Aspettate ! 

Fou. L'dS^tU^ dell^. mia presciri^one 1 
Dut. {a sinistra, chiama) Teresiil .Sigoora! adesso 
mi conoscerete... 

7>r. Che volete, zio? 

Dut. Ragazzi miei, il cuore d'un zio è quasi quello 
di un padre! Io non vof^lio più a lungo oppormi ad 
una simpatia:. tiiiorgiol .vi' resUtui^Q U mia pa- 
rola ! . . 

Tutti. Come ? 



Giù* 

Ver 



; j Ah! Sig. Dutrócyl . * 



^^.^^ Ahi iiol [si (sgruppano intorno a Dutrécy)^ 

Fon. [Dovrebbe farsi fotografare cosi!] ; .\ 

Dut. So anch' io sachticarmi a .tempo. 

Ver. Sig. Dutrécy, vi ritorno la mia stima. 

Dut. Ahi SÌKQwa... (a Fouremiéry Ecco la donna 
che farebbe al caso mio... buona..: affettuosa... di 
florida salutel.. (Converrà che ae tenga parola a Fro- 
men tal. ..) Signora.. . , . 

Arm. Addio^ a^io. • i 

Dut. Che? 



Ann . G iorg io è felice. . . {>03so partiìre. 
• Dut. Dove va4t ♦ - • ' ^ • " 

Arm. A Nuo^'a Jorck. 

Ver. Come? • 
Gio. No... è proibito^ . > / / • ' 
irm. Perchè? * " • ' ' • - i 
Gio. Mia sorella non vuole che suo' marito viaggi 

senza di lei. '^^ ' ' > . m v. > 

Ver. Giorgio! • .. ♦ • : , •> • • ] . . . 
^4rw. Che dici t » » J 1 . - 

Oio. Eb! corpo di bacco h i ^ vi dtnaMl « > ' ' ^ 
i4rm. Signora? Ahi zio! (Vabbracciaf '^^"'^^ 
Dut. (Troppo taWi ! perdo iirtìfe donna leggiadra.. . 

ma mi rimane una fami;glia che avrà cura di me...) 
Ter. Ah 1 mio buon zió'j siate felice e godete della 

felicità che avéle fetidi' ^^^"^ '^^^ ' 
Dut. Sì, Teresa I ' - / . 

^Ter^ Dopo W céritf)0id& "p^ìUtDoìò pet M l9vi«2éffa. . . 

tutti e quattro. ' '* ! ! .'^ 

Jtim. Ohi si! che piaderel » • » ' v. 
Dwf. La Svizzera! - " ^- ' 

Ver. La carrozza m' attende abbasso... Corriamo 

presto a poi^bafei ' i]fi!vesta btion^a noveflla a ^io fiadre. 

{eseùno] ' o:? '"l; •* i •• jì/ \- 

Dut. (a Fourcimer)E cìMmÌ^tìlbMèdn^<i^J^ 
quanto ho fatto per loroF ^ - 

Fon. É un' anione davvero indegna I (viene Aubni} 

Dut. Aubinl la devoticitìei la Brettagna 1 Accostati, 
amico mio, tu mi ami, tu? ' * 

Aub. (imbarazzato) Eh! un pochino! 

Dut. Avevi da .parlarmi; dU^^evuoi? 

it««6. Voleva domandare al signore*., se per effetto 
della sua bontà.V * • 

Dut. Che cosa? 

Aub. Si compiacesse di licenziarmi». 
Dut. Come! vuoi abbandonarmi? 
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Aub. Ho trovato un portone., {fa il gesto di tirare 
il cordone) Un posto migliore . . con 400 franchi di 
aumento! 

Dut. {sdegnato) Oh! 

Aub. In un quartiere più arioso., e corbezzoli! co- 
me disse bene ieri: Ognuno per sè!.. 

Dut, Basta!., va via; ti scaccio!.. (La Brettagna se 
ne va!) (de la Porckeraie entra in abito da viaggio) 

Aub. Il signor de la Porcheraie! [via) 

Dut. De la Porcheraie?.. non rimarrò dunquesolo! 

Por. Caro mio, io parto.. , / 

Dut. Come! . , • , 

Por. Mia moglie ha pieno diritto di vivere in casa 
mia.. Viaggerò., mi difenderò colla fuga. , 
' E venite a congedarvi? 

Por. No! vengo per Tatto di vendita. 

Dut. Ah si!., firmiamo dunque. 
. . Fou. Più tardi., quando la strada sarA fatta., {via) 

Por, Oh! l'imbroglione! 

Dut. Un uomo senza buona fede! « . 

Por. Ecco l'ora della partenza; corro alla ferrovia. 

Dut. Ci scriveremo? 

Por. Oh! a che serve? npn abbiamo che dirci! 
Dut. Ma non ci rivedremo mai più! » 
Por. Cosa ve ne importa. . , ^. . • 
Dut. Per bacco!., e a voì? ..• . 
.. Por. A me!., niente affatto., {vid) 
Dut. Ah ! gli uomini 1 gli uomini ! * Finirò col non 




j^jn^r altri che V lo ! 
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